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La retelone, scrìve la' Tribuna, «oiti'e 
un tempo la detttocrar.ìài coUis '4 ptoi" 
bardai • • ' • ' ' \ 

La tega del tre imperi ohe la iniziò 
d^diai|,acnl ^FiSono,,; f, riaata, iWaie la 
tallio», ,dî lle"sue ceneri.,In Friirioia l'an-
'tei'ltay^»mij va afermandosi .sempre, più 
nell'i {̂iQlUioa siterà,,ne'modi diigover-
tto flb^tl ̂ f^^i 1̂  ,0^m^etti. la Ioghi)' 
terra,iljjrestlglo .dl.'Gjaditpne sostien'ei 
a mala'pena redifl'oio baroollaute-della' 
fortuna dei mihgs, . .̂ . 

.i.»Ihra di S'paghariaolve «tia b'risi'pp-, 
'litica'colla chiamata al potere • del'oa'iJp; 
ili uti'Inflmk raiDoranza comel-vatric?.' 
Nsl'Btìgio, eoBo i vóti 'del popolo ohe 
mandano i olerìcaii al potei'e. 
'•• Ghe'fa T'Italia M-' mezzo*» quésto 
coro ? ' • ' ' ' • 

^ ,j. L_!,It?iia,;patc/», di '- MatfMawlIi, 'non 
'^^agisce, non lOaDgla.'bruKoamente il suo 
indirli«o,, ma .IO. trasforma. Qui da, noi-

>< • ' mutimo'i sflggi • 
Col mutar degli eventi i lor pensieri. . 

e por far delia razione non si ivoluto 
ohe .«omef Salisbury. j'.Giadjttfne -e Ma-
loa a#i'èfe-wb«tr,'lgi"ùi8Sèta-Miughctti' 
0 Cantelli a Depretfs. 

S^IJK' iiQli,tiott«Jater,na .la vessazioni 
.poliziésche ìe piJi puerili contro i «ra-
.àifiaMrt si marittmo alla noncuranza 
la,più,ostinata in, materie gravissime 
d'o.Cd)ne pvibbUoo e di tutela deile- so-. 
f§tàn^e e della vita, dei, cittadini. ]1 gO" 
•verno, creato,e sostenuto, dai partitoll-
berale, s'è. voltato dal partito opposto, 
non isolo,- ,mp, operapdo o toll^randtì, fa-
fpreggia,! n^mioi della patria, i fedeli 
del iVatioanó, >, . . > • i 
, flella .politica e8t9ra,.lla unione colle 

,,pqtens4'éentrali, ci obbliga gratuitamente 
a porre 11 nostro peso, nella bilancia 
europea, dal lato in cui imperano le 
tradizioni aristocratiche e corseryatrici. 
Non solo, ma, sfaBirrta per inettitudine 
e per rus,iHanimìtà, una yera e propria' 
subordinazlona' delle nòstre leggi e dei 
nostri rapporti interni ai rapporti estori,' 

,,ablj|arao .alienata anche la .prima.ed e-
|Ien(é|n)are prerogativa d'ogni,Stalo, pio-
.qolq e grande: ìk sovranità piena, in­
tera, esclusiva, eul .territorio. • 

Nella polllica industriale,. siamo tor­
nati' indietro di vanti «ani ; siamo giunti 
a ricercare ed a nobilitare nomini ed 

^istituti,ebe'.,ci av^yupo .legaHj tristi me­
morie,'e tentiamo di infeudare ad %ssi 
la maggior parte del patrimonio eco­
nomico della nazlcm'e; 

Ma noi facciamo tutto, questo senza 
che il uoilr|5 pfesé .'àbbw wttraversato 

A'PPBirài'aav' " 

I Castelli Tedesciii in Friuli 
Tradunióm ai C. JL linsÉXd'' 

'• ' Udinéf pàolo bwnbterMi, libraio-editore 

Se v' ha pae8e''iil"Itali'a, ohe meriti di ì 
essere studiato nell'-interesse della pic-

pagmcolo A' Italia ; il Friuli, sede dei 
duqhi,,^.OB,gobardi,Mi,MteIÌIIgl0ihe 
fljeijéj'o i^ué.Re ali .Italia geveugano I 
o','Berengar|o II; il,Friuli,.da,Ottpne il • 
grande^ooEcessp,,colli I?trifi;e colia, jaarca, 
di', ^erpn'a e yrentpi'a^ 4uolii di Baviera 
'̂  ,C?rln|ia, e oi'î  il fscoiido Ottono, donò 
al .proprio oapoeliiere e.'oatiitànOjPqpone, 
Ì)j;|lrio deì,trpn[î n I^atriwóhi d'Aqniloia, 
qpé per quattro secoli,,ebber<;| il dominio 
.Wmpova\e. ,, , ; . , , 

pii(;{in,te il Hrliioipftto A^H'leieep la 
.cpiifea'di Go.rizja'gf.tt,feudo del Friuli, 
e';^pari^, iij.tègraptp ,4̂ 1 K^gno Itapoo. 
Ma cadu.to il F»;iiifi,,alla.jS!gi>oria della 
t!|epu ,̂blica Vedeta, ,é,.sU9cedutp ,Ma$air 
,̂ ijTano' 'd', Austria-, ai capti di Gorizia, 
\\, trattato di Worpa ( 152^ ) consacrò 
Ili di,yJsion̂  del Frmli|,l'i Austria, d'.allora 
in poi, mèpb brevissimi, periodi,, ò, ac-
0|iispaja:g|. di,'qua,dèlie ftlp'f. , ,;. 

• •Nappĵ ona', '.tìnij/toiff a i , . Austefli.tz, 
ftwepBé^pdl'utjo'f§j»t\t̂ ira,'̂ 'l aegpq, d' I-
talià il 9Bo' l'imitp .Jjaja^e,, lo AÌpi,GÌB,f 

v^p^o Vilfff'»; ^.M. ",W>mh ce«6,tte 

una crisi nò grossa nò piccola, senza 
che nuasua fatto gr^ye sia venuto a 
mutare,il córso degli avvenimenti, e 
l'indirizzò della pubblica opinione. On 
bel giorijo s'è volato svoltare per que­
sta via Iraendovì 7— per salvar le ap-
parapze -r .̂ quegli stessi uomini e, quello 
st<!?8q partita, obe ci avevano condotti 
alla riforma el^tt9rale ed all'atjolizlbne 
del ijiaelnató., , - . •' 
', La,"81nÌ8'tfa e gii, uomini ohe , d* av­
vero avevano dato" l'oper^ l,b̂ ò, e legato 
il ,l^ro,ripiije a quello oonq«if(to liberali, 
banno'bén tòsto diminuito queste appa­
rènze •̂ •,.'mtt resVft' pur sempre il fatto 
de! tentativo,, tepitatlvo che, ha tr^tt? , 
seoo còme' 'conseguenza '_|ìnevitàbÌlo, la 
condanna a morte della--Dèstra,' e il 
collocamento In posizione ausiliaria dei 
suoi ,miglio'ri campioni. 

• ' Nel gioi'no istesso in cui iriotìfarono, 
rimessi a nuovo, 1 suoi prinoipll di go-; 
vernoi ; la Destra era Invitata a scio­
glierai, a' dileguarsi, e i suoi uomini ri­
chiesti di aiutare, disinteressatamente, 
gliantiohl avversari. 

E la Destra, in parte almencaccettò 
ed esegvvi, lealmente e completamente,' 
il compromesso. L'onorevole ( Depretia 
deve esclusivamente ad essa, se ha po­
tuto da un anno in qua, far vegetare 
il governo e fiorire le convenzioni.-

,^iiio a poco ^tampo.fa -?- nulla di 
mutato, né', ad occhio nudo, d| prossimo 
a mutare. - ' , • 

Da un lato Depretis continuava a,dare 
ai nuovi amici là prove, le più eloquenti 
d'essere entrato nelle loro idee, non solo 
nia di s perle di lunga sorpassare — 
dall'altro i nuovi amio| brillavano d'en­
tusiasmo e di abnegazione.. 

Ma, a lungo ,andare, ' l.a logica dei 
'fatti trionfa degiì accorgimenti e,degli 
inflogimentld.egii upmi.in. . , ' 

.Venne' la legga Baooalli f̂- .venne la 
orisi presidenziale ~ occasioni entrambe 
troppo ' pericolose, tròppo tentatrici, e 
còmiiioiarono con essi.i pritni esperi­
ménti, le" prime pròve. Il risultato fu 
quello ,c|ie doveva essere : la dimostra­
zione òhe la vita e la ijiorie del gabi-
n#to era nelle loro. mani. Una vplta 
constatata questa verità, come non ap-
profBttarne? . , , • , • •• 

N,OD èra possibile .continuare nei sa-
criflcii senza stancare la pazienza dei 
gregari,, e i capi diedero il seguale del-
'l'aCràcoo. 1 lettori della Tftòuiia lo ri­
cordano. S" ipooniinpià colie intimazio­
ni, coi rapporti, dei segretari della mag­
gioranza minacciante la disgregazione 
— 'si prosegui colla sorda opposizione,e 
le palle nere nella legge B^opelìi,—si 
venne 'ai farri corti colle schede bian­
che nella elezione Oopplno,,— 'finché si 

all'Austria' Pisino;" Triest'el 'Gorizia e-
Gradisca', e più tardi a Fontainebleau 
•flSOT')-anche Monfaioone, fissando a 
confine, fra il Regno d'Italiane lePro., 
JJMÌO, Austriftohe, -il tlial\\^g»,dell' I-
Spììzp; 'E'quan'dó a Soìioubrijn, (,'lg§.9,) 
l'Austria .gli cedette Gorizia, 'Trieste,' 
Pisibo, Fiume, 'Yi'.laopo, parte della Oar-
'nlò^a, )a Croazia civile e parie, della 
n îli.taréj lasciò l'Isonzo a' limite fra le 
frovu'wie iiliriphe ed il Î e'goo d'Ita­
lia.'Caduto Napple.one e divenuta l'Au­
stria signora della "Venezia, delle Ero- ' 
vibòie'illiriche e della Dalmazia, quaM_ 
dl'yipan'do ' îl 1866', ristrinse di più il 
cò'iiflne del Frjali veneto, segnandolo, 
'pé̂ , 'circa venti obiioinetri, nei, oamni 
'ópp stipili di pietra. Questa linea, di­
stante da Udine óirca ^2 oliilometri e 
% da' Palma,, non è un conflué, ma un 
varco lasciato aperto allo straniero at­
tendato wl euoloàtaiiano; •',:• ' "' 

* j • ' . ' • . • ' ' ' 

Il bibliotecario di Graz Giuseppe Zahu, 
oha.da vari anni studia il nostro Friuli, 
si à occupato a rilevare la iniluanza-eser­
citata dalla stirpe b'ivarese sotto i • pa­
triarchi tedeschi, ohe furono beo 19 da 
Popone a Teck. Raccogliendo ed illu­
strando i bozzetti stampati in una rivista 
.yiepjjese ,nel 1882, ha pubblicato l'anno 
scorso,,intitolandolo al Friuli, uii'-opu-
800I0 / cjsielli ledcscAi in.'Friuli. -, 

iS.̂ bbeue, si'possa dissentireida qualche 
giudizio' deldotto tedesco, equand.anohe 
il varo suo obbiettivo 8ia,di_ cantare da 
glorile del suo popolo, noi d'abbiamo es­
sergli; grati de' suoi stiidi, non fossesltro, 
cstnB 4'oe il traduttore, peiohò si afferma 
guadagnata. su questo suolo un'altra 
.TWtORia delle ,stirpi italiana,'sopra gente 
$tm)ie«a, avvegnacchài nulla aia rima-

ottenne la resa, resa parziale ma signi-
floantet — uscita dì Baooelll dal miai-
stero, elezione dell'onorevole Blanohuri 
a presidente della Càmera. 

L'onorevole Depretis'resistette a lungo 
— ma fini col piegare; lA convenzioni, 
stavano per essera firmate! Paris vtfat'̂  
ftiétt «n« mmel " ' ' ' 

'Vanne li firma' - - ve#i.8' lâ  presen- ' 
tajioità"— e'vénn» I» wmìdaWla'rèa. 
zioòè, Imito iilevitàblle'dl oeriipatli e, 
di oerti-ivomli .,' ' " . ' ., 
• Làquistiòrie'dì vita e di mòrte del mi-' 
nistero non à di cento nò'di cinquinià 
voti, .'era'ièri di venti, forse oggi 4 di 
dieci, domani la'bilancia può traboccare, 
.Sd(|irittura.'E da'ieri ad oggi, da og l̂ 
a domaniool orescórb del pericolo cresce 
il prezzo ed 11 péso degli amidi. 

Là Destfji .trasformista'lo comprende'. 
8 ai fa av'àhti, Il fràtéo del saerlfioiS, 1 
0 lo raccoglie oggi ò Aài più. ' 

Oggi la poSUionò fJartamSbta're'pei'-; 
mette ola politica genei'ale'quasi impoa'e' 
questo ritorno ' all'antlep. -ponvien met­
tere l'itallii, non n'elTa 'sostanza aòjb, 
ma anche liell'apparenZa d'accordo'oOl 
reato del concerto europeo. Nò vi sàrèbUe ' 
da fare' le meraviglie, se l'inventore 
primo di questo concmo, Colui ohe più 
d'ogtil altro vollo subordinarvi ogrii nò­
stro concetto di governa —• l'on. Man­
cini in una parola '— no fosse anche la 
vittima espiatoria. ' 

Cidtliimws' infra. 

O a m l l l o .Oavotai. 
Vittorio Bersezio il ralentissimo scrit­

tore piemontesei così vien tratteggiando 
il proftio dell'insigne statista : 

Il gran ministro era diventato il più 
popolare,'Jegli ^ uomini politici. Il'Go--
verno, per-^l'istinto indovinatore della 
massa, nonqera ohe Jui; a f{np. 1 mlra.-
òoli'del s'aooess1''it'all2al non o'era ohe 
una velontà, la suo. Tutti lo couosco-
yano.apobe 4',personal non c'èra tori­
nese clie non l'avesse visto per istrada, 
quando reoavasi a: piedi dal suo palaz­
zo al iMInistei'oj qualido faceva'- la sua 
solita passeggiatina sotto ì portioi di Po 
all'una pomeridiana. Era salutato, se­
guito, acOarezzato dallo sguardo simpa­
tico e rispettoso di tutti; 1 popolani'lo 
chiamavano «papà Cavoui'». I curiosi, 
i furbi andavano ad appootarsi' «ul suo 
passaggio por leggergli nell'animata fi-
sonomia l'andamento delle pubbliche vi­
cende, Il suo sorriso malizioso, la sua 
proverbiale fregatiaa di mani metteva 
di buon umore la cittadinanza ; quando 
lo si vadava aooigliato, mozza Torino si 
rattristava. -Egli lo sapeva, non se ne 

dispiaceva, guardava di sott'pechi la 
gente ohe gli ' faceva largoj seainhìàr» 
afi'rattato Isùòi passi corti e Irregolari, 
'lanciava quil|Dhe frizzo, qualche allégro 
motto al C/asielli 0 a Ratt'nizi, che lo. 
accompagnavano;, e tornava alacre e ria-
vìgoriio al lavoro..; 
, , Molti avavjino avuto colloquio con lui;, 
egli non era avaro di udienza a, ohiun-; 
que, ^er uii'acoettàbile' ragione,,doman-j 
dasso pa'rlargll, benché.tanto occupate, 
aveasa tulle le. ore, dei preziosissimo, 
suo tempo. Soleva'"ricevere, 0 a casa' 
sua, la-mùttlna sulfar del gioi'no,-o al| 
Ministero, dopo la seduta di'lla Camera. ; 
la casa,- un adato domestico, rìgido e 
taciturno, vi introduceva in-una antlaàia 
dove aspettavate„il.vostro turno; poi 
quando il ministro aveva sbrigati gli al-^ 
tri, vi s'aprivailbìtttent? ,ed un uscio 
ed eatravate'a'él 'g^bine'itó ' di lavoro. -
Un„aalottò tutto verde ; alle pareti .tap 

'péiiiirìa (ii''q*iié8tofî l'oW|'-'8qfS e'-Sèdie, > 
di fórma aatica, ooperte'di stoffa"viérd'e! 
portiere e'baliaaà alla flnoati;a * della ' 
modèsiraa stpfi'ai in "mezzo una t'jvùla, 
blBlonga, oari'oa di carte,' dietro alla : 
•quale sedeva'CJamlUò Oàyout, Due can­
dele finivano 'di'ardere.iii duo candelieri' 
d'argento j rivòlaildo che per pai-ecchio 
ore della ' riotie avevano- iliuralnata la 
veglia tediosa dui ministrò : innanzi a 
lui o'i bilanci, 0 qualche relazioiie di 
legge. 0 le bozze d'un discorso parla­
mentare. 

Egli vi floeuva'in volto i 'suoi occhi 
penetrami, e rinchiudeva quello che 
avavele da oomonloargli tra i regoli' 
della sue interrogazioni rapide, 'Ooncise ; 
cosi la 'conversazione'non deviava,''nè 
divagava,- nò si 'allargava. Rispondeva 
a sul» jVolta laconico è vibrato, e'vi, 
congedaya con aòlieciludiiie che trova­
vate natural|88Ìno,a e' che non -̂ 1 offòn-
d̂ ySa, Le sue ndaàiere 'brusche av^yanò'. 

• piirff'-'qoalobo 'étf(ii''dì iilauùvUÌe,~CBa'^1! 
levava'il timore' e la soggèzioije'e data, 
una finta di famigliarità ai collòquio. 
Uscivate di làcon'uft intimo, inooosòio' 
sentimento di aver parlato a tu per tu, 
con un mortalo qualunque, ioa Camillo 
Oav'flur ' ' . ' 

IVòliiKio del Valieano 

.Castello di Botillon, li .feudo bhtloo'del 
Oùffreio della Genualemme Mhéfàt^,-

La.rispostft.dl papa Peooi a-quW^ 
smanie premature, è stata spiritosissime, 

,e si riassume in due sentenze,..una-la­
tina i « Rtspim F IMI»», e llaltra fraì-
case: «.Sortout pttstróp de.'JSie/'» ' 
. Si temo fortemente- ohe l clarioali 

,betgi..(iel|.loro fanatismo e iiellaiebbMzaa 
della vittoria, trovino ..il. pupa troppo 

.tiepido,.,» lo soomuttibhinof ; ,-. . ," i 
. In tali osiso proojamerebbero I p.ipa" lo 
atoi'vescoyò di JVt'jliueBi-'-i > . •• '. •- • • ' 

Al Vaticano _quesje notizie hanno 
prodotto doioi'osà impressione. _ 

sto di te losco nella lingua nostra e nei 
costumi, se 'non i nomi di alcuni ruderi 
delle costruzioni tedesche. 

E dobbiamo essere grati all'egregio 
prof. doti. Carlo Alberto Murerò, .il 
quale, regalandoci il libro",dello Zahn 
in veste itiliana, coglie l'occasione,di, 
suscitare In molti, più ohe oggi ago sia, 
l'amore agli studi della patria nostra. -

Sé, mi fosse ipernjesso esternare un . 
voto,, vorrei • obe l'Accademia udinese, 
tanto benemerita .delie còse nostre,-fa­
cesse app,ello al.pjese, onde ,rncoogliere 
un fò^dò'per dare.un,premio allo scrit­
tore dèi miglior testo per insegnare -la 
storia dei Friuli nelle nostre scuole.— 
L^noatri figli cono.scono più, la storia, 
degli altri popoli, delle,, altra provinola 
d'Italia, che non ,quella del luogo natio. 

Avendo recentemente in questo stesso 
giornalo, il prof, Fiammai^o, <)on molta 
competenza, dato un sunto dell'opera 0 
parlato del merito della traduzione, mi 
limiterò ad accennare alcune cosa non 
'toccate dal'Valente critico'.' 

Lo Zahn esordisce notando che la 
strada più bella, più comodae più breve 
per le comunicazioni paciflohe tra l'Italia 
e l'Austria è quella della' Pontebba, 
unico varoo dalla natura iaSoUto aperto 

•nella barriera delle Alpi, Fino al se-
:colo XVI non se ne conosceva una mi­
gliore, ma l'eterne e cavilloso questioni 
con Venezia costrinsero l'Austria ad 
•aprirne una li-àverso il Cirso e Lu-
'biana per Trieste. Io credo 'iàvece che 
il desiderio di una camuaioaziona di­
retta sopra suolo -austriaco abbia per­
suaso il.governo di Vienna a costruire 
l'altra strada quantunqe più incomoda e 
più, lunga. Sebbene dal 1813 in poi 

Ora ohe il Belgio ha un ministero, 
olerioale, pare chu al Vaticano vagheg­
gino assai mepo il rifugio di Monaco-
Montecarlo, pel caso improbabile ohe il 
papa vada .via da,-Roma. 

Si conferma la voce ohe il presidente 
{jiigaor, Maiou) di quel ministero, ha 
offerto a Leone Xlll la residenza del 

Ufmii 
, iartjii.i..i'.ii.i"»tì'.i ìf? ,^.ìUi„j-t,!i„,.^— 

" NAZIO|ALE 

,1' Austria signoreggiasse ^ |e, jProvinpi,e, 
Venete.'e nop fossero posàibiii questioni 
con Véiiezia,"ha preferito ,1B linea di 
Lubiana. Quando gì'in|gpga'eri ,veneti, 
Fraiicosooni e Ghega p,ro'gelt̂ ronp di 
far salire la vaporiera sulle vergini, 
cime del Sòmmerina, .miracolo.a quel-' 
1' època della meccanica applicata alle 
Cepròvia, il o îaistro jBruch, che aecon-, 
daya l'ardiment'oso progettò, seppellì mi-j 
lioni .nelle p^|udi di Lubiapo, tdttp por 
avere una diretta [oòmuniĉ izione sopra' 
suolo austrìaco da Vienna a Trieste. . . 

Oggi la vaporiera percorre anche la 
strada della Ponteb'ba, ma'il trasporto 
d.elia me'rci.ò, dltft.cult'atpin t.ùtti i modi 
dalla concorrenza' della ppteate-, Sii,(}-
Baun favorita dal governo, austriaco, 
s'è non con aperta violazione,, oertò,con 
ostile interpralazione dei patti, 
'ijjò Zahn oOnStiora alouii'a pagine a 

Venzone, ohe i tedeschi chiamano Peu-
scbeldorf, borgo delle fruste, posto a oava-
liere delle due linee di colli, ohe a di­
ritta ed a mancina guardano il 'Friuli, 
6' sui qu'ali vennero eretti i castelli le- -
deschi. L'angustici dello spazio' mi co-1 
stringe a parlarne un' altra volta, pa- : 
rendomi debito di occuparmene con qual­
che dettaglio essendo ra-culla del miei 
antenati. " , . • • > 
• Asserisce lo Zah'n, r)on so con quale ' 

fondamento, ignorando che-i nostri sto­
rici ne parlino, ohe la casa degli Ho-
heiizoUern — conti OoUalto — i quaVv 
pretendono ' avere !« origine comune 
coi Re di Prussia, fosse' iiu,,̂ tempo si­
gnora di Tarcento; 

Nota ohe alla fina del XIII secolo le 
grandi famiglie tedesche erano quasi 
tutte scomparse dal Friuli,' ma aon 
dice perchè e-quando'-si éólissassero.. 

, (Nostra Corrispondenza) 
VorlnA ió.giugm. 

A nomonètle GallerieUanifaUuHer'f' 
, (0, Donati.)j Riprendendo,la,'niia'Hvl-
,«ta al punto ih cui, la lasèls(i io'ri,. ci -
troviamo sottocòbip j . bpìlis^im),'layo.ri 
ad'intagliò eseĝ î(l tìitWà.ditta (^iovan^i 
Zarièlll dl.Viòenza, livori, \t(.,m'h.ì$ì:-
tisla più mé{|òolo!io,!i.«llfî trovèreibb ĵl 
irregolare nò, por disegno,,'-uè p^ '̂̂ eàe-

.puzipnèj uno stipo'dello •»'|ijò,.dèl.'ÌpOO 
venne acquistato,, crèdo, da S.,y. il Re, 
e tale onore è ban meritato, .es'so'aijlb 
tatto perfettissimo sotto 'ogni- 'aapottp. 
Nòu dimenticheremo .'ùn','magni|lcp-,mQ. 
bile dèi fralelli',Btì,rdella di Veriezlà,, .dì 
puro stile del 1500, us.sài bene, làyòrato 
la figure, ornati'e'bassoriUevi.'i ' 'i^ 

Dei Parvis del Cairo, giji .'oonosóiuto 
per ia'originai.ità-ò ricchezza, dpllà.jsùa 
mostra, non" vi |parló j ò,stjfflciente segqo 
che i suoi '.laypi'i sono,, àinmirsibiiì ed 
nramìrati vedendo'le .nunteroae, vendlt'p 
e oommisàlpiii'̂ he ri,oeve.,,̂  .' , ' ,^'j" '' 
. . 'E aoì,-.rfitrnooJì.n4»- w*» póoJ^^^^T" î 
parlerò dell^ splemjida, ós'posizioiié ",d l̂ 

^fratelli Mor̂  iji .'Bergaiio,; .sedie,' 'pp.1-
' trono, cassapanòhe, stipi, Ihginoòchiàtoi, 
armadi lavoratii, .forniti, a tsip^zaali con 
urta e cpnboU'a diàposi;;to.ni',,dl',titit,e-e 
di colorì.' ' * , ' , ,. .," . 

Tor'iiandò sui ' miei .piiàslĵ  riĵ tp 80̂ 41" 
sfatto assai dei tnobili oòn intarsi di 
pietre iluré del .Gpni'éz di Veh.ézia,, ' g^-
n'erè'assai poco "trattato per la'difflòoHà 
ohe l'artefice -incontra ,np l̂'lavorio,,,Non 
«1 può a 'meno 'di am'ffliràra'i lavóri |n 
ferro dei BorelU di Veiie.zia, I brónzi 
artistici del Pellai' dì Firenze con ga-
n'eri di di.segno nuoyo e bizzarro, ,la imi­
tazioni del bronzo 'ih 'carta-pesta 'del 
Tradico di Torino,-le armi dol Bordoni 
di Brescia, la giard.ioiera,.̂  la poltrona 
e gli altri mobili. d'òl..;Pag|iió di Napoli. 

Dice che •i'feudatari.'siàsàooiavano al 
conta di..Gorizia, dipendente («a perpe­
tuo nemico dai 'Patriarchi;, .pet.comu-
naozs dlO!;igi(ie. Fbrse.oombattevattOHi 
Patriarchi perobò difendevano il popplo 
dai loro soprusL.e diyW ,̂y8np,iaa!fiva-
tentleri il potere,con eSsi-̂ , 1, :t' , •, ;i 
, .Parlando.del castello di I^agògna-.rl-
oorda .che,quei signori,avaano Jl diritto 
(ju), figmdi) di' scogliere, il,',piatto,; ohe 
meglio gradivano sedendot àlla-imeoBa 
del Patriarca, e di farlo .portat'e, al pro­
prio posto. '. 1... . ; ;,;., „ ,-ns 
, L'opuocolo dello Zahn,,6 Illustralo da 

uovo ,vedutei,di-castelli da.luilmedesimp 
disegnate sulluOgo Oi.nelfrpntispizio.dB 
un leone.'di.San Maroo,c,he tl^ne chms.a 
l'aquila friulana! in. una; gabbia..-';-., 

Dobbiamo saper gsadoiall'egnegio, prof. 
Fiammazzo, ohe, lodando jla forma ele­
gante e.nobile della traduzione,,ha,,vo­
luto quasi compromettere -boi, pubblioo 
rillustre .suo collega,, rioordaudpgll,la 
promessa fatta agli amici di,ui.ia .tradtt-
zipne del poema.,di TornSsinp dw.Zif' 
ciarla e, di uno studio sullo sviluppo dei 
co'muni friula«l,ne}',seoo|i XIlI,.XlV;a 
XV. Ed io, mi., perme.tto, di.',pr.egv, il 
prof., Murero.-.a -.voler oopsidoraco; se 
convenga proftttare dell'odierno.risveglio 
degli, stpdii .delle cose patrie, onde.rao-
.oog|iere,g|i sparsi mateciaU^ed associare 
l'opera dei volonterosi a comporre, upa 
storia del Eria,li ,p dijìi; istr|ii, la quale 
appvonda'"ai"iiostri fl'gU'lb'gò'sta dei loro 
raagglorl'ed i.nsegul i' limiti della froa-
'tiara 1 orientale.-p duopo rammentare 
sempre agl'iltallani-che VItalia non é' 
compiulo ftaohò' Iq straniero sia- aocani-
pato al di ' qua delle Alpi. • . 

'Ayv.'CÉ^ÀRB FO'RMBÀ, 



IL FRIULI 

Mart inol l i di Torino r ichiama l'«t-
teazione dei -visitatori per la sontuosità 
e la ricchezza dei mobili, Ietti, tappéz* 
zerie, panneggiamenjli, eoo. che ornano 
Il suo p&diglìODe, dégno davvero della 
fama mondiale di onesto etpositorei 

Né tralasolerò d 'accanoare ai ballis-
gimi lavori esposti dal Rossi e' figli di 
Venezia, col ìnoi o«n!^ l ihr ì , portafiori, 
glardiBÌeré, lampadari, aérnioì è men­
sole in legno intagliato con Mólta bra­
vura e capacità. Oli esecutori di tali 
oggett i , ì figli dei sig. Rossi, hanno su­
pera to sé stessi, e dimostrarono di aver 
doti, se non superiori , almeno eguali a 
quelle degli art ist i più provetti. ' 

Inoltrandomi in questa corsili, mi trovo 
davanti l quadri del Morgari ad uso 
antico, eseguit i-con r a r a abilità e ohe 
formano uno ' dt-gU oggetti migliori 

Il Olvanni di Tìcenza , premiato a 
diversa esposizioni, ha anche stavolta 
t enu ta a l ta la bandiera delta aua ope­
rosità e valettlia oon, del mobili inta­
gliati, veramente eccellenti per dlsegoo, 
finitezza e buon gusto, . ' 

Domani darò un 'a l t ra scorsa nelle gal< 
lerie adiaflenti .per parlarvi poi di quan­
to contieusl nelle gallerie del luvoro 

Parlamento l̂ azloaale 
OAUfiBA DBX S B P t r V A V I 

Seduta M(. del 17 — Pret. BlANcmiiiBi. 

Prosegue la discussione del bilunolo 
del miiiiatero di grazia e giustizia. 

Parlano Lazzaro e Capo. 
Righi dice ohe tutti convengono nel 

rlconosc«ìre l'ahba&samento di livèllo 
della nostra magistratut^a. Aoaenna ni 
mez«i per rialzarlo come il migliora­
mento dalle condizioni eoonomiohe o di­
minuirne Il numero. ' -

Basteris difende la magistrataro. 
Conviene oho occorrano provvediménti 

e tali da coateroperare 1 nostri ordini' 
giudiziari col politici e trovar modo di 
rendere la araminiatwzione giudiziaria' 
indipendente dalla,infiueoza delle mag--
gioranze 0 delle mìooranz». ; 

Approvasi V art. 10. 
All' art. 11 Borelli raccomanda si au­

menti la tarìfia ai periti medici. 
Baccelli oppoggia le considerazioni di 

Burelil. Vuole cessi il duello poco edifi­
cante che 1 periti di accu-ì'a oonibnttar.o-
quelli della difesa. Una sola perizia deve' 
servire ad ambedue. ' < . 

Basteris ai8reura"cae iigovorho ile-; 
sìdera la giustizia !̂a sussidiata nel mi­
glior modo dalla sciènza nella scoperta 
di reati. ' , ' 

Approvasi questo ordine del giorno 
della commissione ! « t a Calhera con­
fida ohe il governo prenderà 'provvedi-' 
nienti perchè lo corti d'assise straordi­
narie sieno' chiamate a funzionare con­
forme la legge suU'ordinomento giudi-' 
ziario e pa'ssa ecc. » 

Approvasi il cap. 11. Il seguita a do- : 
mani. 

Cenala presenta il progetto di leggo 
per costruzione di ferrovia complemen­
tari in Sardegna, ohe dichiarasi urgente. 

In Italia 
L' otif Crispi a Venezia. 

In breve oru, scrive l'4drfo(tco, ma­
nifestatasi l'idea di offrire senza solen­
ni tà un pranzo all 'on. Orispi venuto t ra 
noi per discutere la causa Bevilacqua, 
nella sala superiore dello Stabil imento' 
B .uer -Or i inwalJ si accolse intorno al­
l'on, Orispi lin nucleo di persone; nel 
quale si trovavano largamente rappre­
sentati il foro, 11 commercio e l ' indu- i 
s t r ia di Venezia. ' 

L'on. Giurati apri col eolito brio la 
serie dei brindisi. 

11 comm. Raffini .fece seguilo oon un , 
discorso breve ma ; veramente dettato 
dal cuore ricordando ' l'espressioni di af­
fetto a Venezia epiesse dall 'on. Crispi; 
nell'epoca del trasporto delle ceneri di 
Manin ; parlò più' a lungo il dott. Galli 
con molta effloaijia; e poi l'on. Orispi, 
con un discorso non lungo, ma assai 
concettoso e veramente" degno dì am­
mirazione ricordando il patriottismo di 
Venezia, lodando 1 cara t ter i dei suoi 

•cittadini, l e loro vir tù, per dedurre la 
speranza di un migliore avvenire per 
il nostro paese. Le generose parole del-
l 'on. Orispi furono vivamente applaudite. 

La maggiore cordiali tà e buon umore 
regnarono fra i convenuti. 

L'on. Crispi è parti to ieraera accom­
pagnato alla stazione da parecchi a-
mici. 

Il Prefelfo di forino. 
Contrariamente a quanto asseri-

vasi, corre voce che Depretis, convinto 
che il Casalis abbia agito scorrettamente 
prima e durante il processo Strigelli. 
riconosca non s i possa rimandarlo a To­
rino. Però alcune influenze locali, op­
poste all'opinione pubblica e le pres­

sioni d ' t t u alto personaggio parente 
di Casalis, finiranno senza dubbio per 
prevalere e il Casalis tornerà prefetto 
di Torino. 

All'Ist ero 
Allentato svanUo, 

Finalmente fu svelato il motivo per 
cui l ' imperatore Guglielmo si astenne 
dal recarsi a "Wlesbadèn come aveva 
determinato. La pdiizift e ra informata 
dell 'arrivo dal l 'America 'di una persona 
recante quattro' bauli di materie esplo­
sive. Alfine arr ivò a Brema una donna • 
coi quat t ro bauli designati. Giunta co­
stei ad Eberfeld, fu arrestata , , 

È sospetta di aver , voluto a t t en ta re 
in 'Wiesbaden alla vita dell 'Imperatore. 

,, , Dinamile. 
A Tetschen in Boemia nello studio della 

fabbrica Malau^oh' si trovarono 5 oar-
tatnccle di'dinamite. ' ••'•• 

Fu arres ta to un operaio sospetto au­
tore 'di attentintO. 

Amili, 
A Brttnn la polizia scopri, un'estesa 

t ram» anarchica ; si arrss iarono parec­
chi operai e si sequestrarono molti pro-
alami rivoluzionari. . 

In Citt^ 
A l p o l e m i s t a d e l l a « P a ­

t r i a ». La Redaziono del Friuli in 
omaggio al rispetto oh'essi de^e a 
se medesima non potrebbe seguire nel 
truogolo delle invereconde pole.mlo.he i • 
cantambanchi delia specie della Pàtria. 

Seponchè il, silenzio potendo - essere 
interpretato quale sintomo di paura verso 
chi anco ae travestito da Otello riuscì-
rebbp la, più oompassionevola delle Ca­
ricature, siamo astretti a rendergli, pan 
per focaccia, senza né riguardi uè pietà. 
11 polemista del giornale di via Gorghi 
parla di gtlaftie di jnsslienj, lui, ohe ha 
tatto fin qui cosi immane scempio di 
prinòipii, di fede politica e di convin­
zioni, lui che a| mestiers immolò tutto 
ciò I Lìil codino, reazionario ih politics, 
oheflndaquando 1 patriottiitaliani freme­
vano sotto al pondo dell' austriaco giogo 

, scriveva su di un suo giornale ; La vostra 
,poitltca.*(intendl quelita, ohe,tace larjvo-
l'uzione e procaqold all' Italia la sua iodi-
[i<>rid<>B«tt ) i, un' nrle rfi .frodi, di illu-
iioni, di soperehierie, é..il, materialismo 
incariifito di frasi leggiadre, è una via, 
lubrica di belle speranze ohe conduce alla 
disgeraiione. Lui il e.óUàboràtore clande­
stino del ^olc e padrino suo al tonte 
battesimale, c t ó mentre serviva,,pagato 
sulla sua gazzetta ufficiosa, la politica 
del Governo e dei suoi funzionari, di 
questi e di quello si prendeva beffo sulle 
colonne dell 'umoristldo giornale su no­
mina to! Che va mai blaterando, egli, lo 
stolto di p.itrom, quasi • avessimo facile 
come il suo, il nostro collo, per piegarlo 
docilmente al giogo di un basto. ' 

Di quali speculazioni intendete parlare 
voi ; Noi slamo indipehdenlt, né alcuno 
ci vide mai scendere e salire quotidiana­
mente le scale Pr,etettizìe per elemosinare 
la inspirazione a det tare articoli in tutto 
tì per tuttopoiiziescAi, dallo stile vigliacco 
degno d i essere paragoimto a quello della 
Gazzetta di Venezia o del Friuli del i849 
di i. r. austriaca memoria. 

Quale spemlatiom pari alia vostra, 
mentre sappiamo per cosa corta ohe man­
data ad offrire al nostri abbonati, il 
vostro giornale, e per sola iididiwe di 
concorrenza lo'oSieta'àlla metà del prezzo, 
e cioè aso l i 5 centesimi, menfre quello 
straccio ài car ta vostra iiisuiiclafe tutti 
I di e per vostra flessa (jonfessione (vedi 
N. 143, in pronaca articolo firmato 
Giulio Rubéis)' di libelli diffamatori 
contro a' cittadini' 

Ah; se Voi credete avere la impunità-
degli oltraggi torse perchè' tosto rac-' 
chiuso paredohie volte nell'ospedale dei! 
matti, '— v'ingannate. 

Noi siamo sempre qui per farvi morder 
la polve I 
II « Vrlnll » e la sua bandiera 
sono tra le mani di un egregio giovane il 
di cui passato risponde dell'avvenire, e 
che in seno ad associazioni cittadine, 
delle quali fu ed è a capo, sostenne- co­
stantemente idee veramente liberali con 
coraggio e costanza, tanto da meritarsi 
l'encomio da; suoi atessi avversarli. 

B voi della Patria dato cosi genero-
m^nte della imbecille alla Redazione del 
Friuli, voi che perduto tante volle il 
senso comune — avete da ultimo per­
duto anche quello del decoro dovere 
unico e rigoroso della stampa ohe ai 
rispetta. 

Voi sentite di essere morti, ed in 
via di putrefazione, tentate darvi una 
ultima scossa, sperando ohe .ammorbati 
dalle esalazioni vostre, noi ci facciamo 
la nostra-strada. — No carissimi, noi 
proseguiremo fino a che vi avremo 
spazzati, e liberato l'ambiente cittadino 

dalla vostra presenza ~ è etate tran­
quilli ohe ci riusoiromn. 

Avanti dunque, noi colla franchezza 
e colla indtbendenza ; voi, oolta mon-
zotoa e Colt legar l'asino dovalvuole il 
padrone, $ fédremo.ohi arrlverà-primo 
alla 'meta. ' - . ', 

n u e M^ciolai Ad u n i i itm»é 
Tanto.lff Pdtrla del Friuliimme li elor-
na'e di Udine ropperi ieri una lancia 
contro di-noi;a proposito dello ,sè,logliî  
mento della fanfara della' Società' epe-' 
raia. ' ' , • • - , . 
• Rispond«f«mo due parole ad entrambi 
ì nostri avversari. 

Alla" Palrì's dicoiarao, ohe'quando'si 
lesinano sussldli (ed è giusto procedere 
con rigore) quando si raili,ano «odi per 
qualche mensilità arretrata, quando, in­
fine si amministra il prodotto del pic­
colo risparmio .operaio, non si.ha lidi-
ritto di spendere L. 300 alljanno per 
ayere una fanfara, Il torto non è . già 
delle assembleo o del consigli ohe apprti-
vano queste spese per tema di disgu­
stare T."iisìo.,.;o.' Sempi;oiiio, disapprovan-
,dole; mk w 'ébì 'sapendosi orinipoteote 
(almeno pel momento) le propone. 

- É un. capitale di, L. 6000' che si |m-
raobllizza colla fanfaraI • „ ', .•. 

La,fanfara è istituzione;nlile por.la 
,ed,uca!!Ìo,ne dei "giovani, lop'erai —.' ma 
deve essere gratiiita; ohi .insegna e ohi 
apprenda ntilla deve pretendere al di 
la della.riconoscènza dei consoci, q solo 
in caso.affatto eccezionale può. conce­
dersi qualche segno .̂ i diatihziono. 

La Direzione, della ,Società .operaia, 
avoa un m-jeetro gratuito, e lo mandò 
vìa come j un cane, violando lo reg.ile 
della pi.ù elementare convenienza ; ayea 
'per segretario della scuola militare un, 
bravo giovane e lo maltrattò come si-fa 
dall'ultimo dei servi a pagamento; avea 
sei ex graduati' di truppa por i' istruzione 
militare dei giovani, ed alla,loro do­
manda di un regolamento ^ perchè la 
scuola, potesse progredirò in bene, non 
solo non ha mai rlspo.'-to, ma ha nominato 
altra persona che dopo qualche caesa si 
ritirò sfiduciata — ne nominò una, se­
conda che correrà inevitabilmente la 
stessa sorte. 

E ciò perchè- i Direttòri della Società 
operala, con a capo il Praaidoute, hanno 
voluto senza cognizioni, senza pratica 
alcuna ingerirsi in-- tutto, . riuscendo a 
disgustar tutti,- e far morire tisica una 
bella istituzione. < • . 

No caro articolista ideila Patria non 
è invljlia, cattiveria, sfogo puerile 6 piaz­
zaiuolo, quello ohe ci -fa par lar forte, 
è proprio desiderio di dire finalmente 
in pubblico una verità, ed è questa 
ohe scottai noi non facciamo questioni 
.personali -.perotiè poco ci importa del­
l'olimpico orgoglio, di chichessis, .a stia­
mo volentieri nella ' jioslro miserio, ma 
vogliamo ohe finisca il- regime assolu­
tista ohe sioda-'sulle cose della Società 
Operaia; poiché se non si fosso suffo 
cata in ogni guisa la discussione su que­
sto ìiffare. delia t a n t . r a e della istru­
zione militare, nei consigli della Società, 
a quest 'ora si si sarebbe accorti della 
convenienza di risparmiare le lire 300 ; 
e di lasciare l'istituzione nelle mani di 
quei maestro gratuito di fanfara; e dei 
sei operai istruttori militari, ohe ci ave­
vano messo tanta pazienza e tanto cuore. 

Al G. G. del Giornale di Udine, ohe 
è. poi uno dei diret tori , rispondiamo che 
qualunque sìa la persona coi egli vuole 
alludere, è pretta menzogna la frase 
che gli si mette in bocca: e ciò anche 
nel caso oha il ' signor Buracohio l'a­
vesse inventata per comodo suo [o di 
chichessia. ' - ' . ' ' 

Si persuada il sig. G; &. ohe a quella 
persona importa ben poco'della Società 
0[)eraia, della farifarn, del sig. Burac­
ohio, e di tutti 1 ' pettegolezzi che da 
mesi e mesi si fanno in seno alla Dlre-

.zinne per - ques t a ' f accenda ; domandi 
invece ai giovani operai' la vera ragione 
per cui l e 'due .istituzioni abor t i rono ; , 
ed essi 'gli risponderanno « Perchè alla 
Operaia tutti vogliono comandare e nes­
suno obbedire t,;-

Et hoc salis assicurando oho non ave­
vamo bisogno di ispira tor i , 'ma bastava 
raccogliere 1 fatti che si sucbedonò da 
molti mesi, per parlar chiaro, e far cono­
scere a coloro che pagano, il modo con 
cui si dispone del loro danaro, 

,A.ncho questa é da contar. 
Siamo persuasi oha la Patria ci dia 
dell'imbecille a piena pancia — diffatti 
a Udine nen Q' è ohe Lei che vivendo 
alia greppia possa averla sempre-piena, 
e si. sa che tanto più il ventre .è gonfio 
tanto più l'intelletto è ottuso. 

Se r articolista della Patrio, non fosse 
quello che; se nella Redazione di quel 
Giornale vi fosse persona capace e de­
gna di sostenere una polemica, prima 
di permettersi le grossolane -ingiurie di 
cui si compiace, avrebbe .assunto mi­
gliori inCormazìonl da obi è in grado 
di darle, e non dal primo zibaldone ohe 
le capita, tra 1 piedi. 

Del resto poiché alla Patria è pia­
ciuto intavolare una questione legale 
sa questo proposito, le ricorderemo ohe 

r art. 707 sancisce una regola assoluta 
che in riguardo ai beni mobili il pos­
sesso vale titolo, alla quale • arreca due 
sole eccezioni il siScoessivtì art. '708 per 
le cose .smarrita a-per la derubate. 

Il fucile dì ohe 'al tratta non è al­
trimenti ùaa' rèfarllva péltshè l'accusa 
.ora di app'r,&priazlo'n8 IndstótfS e non di 
furto, e ,.fSroìò l'ecdeiiùié tutl^iatto 
di stretto diritto dell'art. 708 non è 
'piùiiov'ocabìlo e ei ricade sotto la re­
gola geBeJftfe dall'art. 707. 

« L!ar.l, 708 del 0. O-noll'ammettere 
« la rlvendica'zione presso l terzi della 
« cose rubate e smarrite non può esten-
« dersi alle cose distratte per appro-
« priaziona Indebita del depositarlo in-
« fedele ; * ecco il preciso tenore di uiia 
fra te tante sentenze «onformi ' delle 
nostre Suprema Corti in quésto tema, 
ed ecco la risoluzione giuVidioa e certo 
più autorevole di qunllà data dalla 
Patria al no.'tro caso. ' , 

Gaetano Mor comò possessore di bhdha 
tede di cosa' né smarrita, né derubata 
è tutelato dall'art. 707 0. C, 

E cosi ritenne anche- il Tribunale 
quando rimise 11' si^. Bassi alle regole 
della Legge Civile., 

pelino dagli splendidi oaohlnl neri di 
quella gentile damlna. fu quel m a a t r s 
lo passava per li é... m'IntsrmlBi. 

— La non ci badi, a costei; signo­
rina... la lasci gr idare a -sui possa...' 

— Oh I riprese, creda, h per caso... 
•— Lo oredó... D'altronde è cosa da 

nulla I,.. SiauBlii la! non; è da Udine ?,.. 
, ~ No... 

-* Allora non voglia giudicare da 
quahto le'accade la gantlfezza e la ri-
spettosità del nostri terrieri. Questa 
donna,.. 

Ma-quella donni avetra ̂ i già alzalo... 
il tacco... Quando mi volsi, non o'era 
t » ' * ' - •' z V 

11 n i e r c a t e d e l box^o l l . Ecco 
i prezzi d'oggi : 

Gaietta Incrociato per Kilogramma 
Idre italiane (..valuta legale) L, 3.20, 
3-30. 3.25. B.'tO. Gaiette gialle nostrane 
\, „ A!.°' <5»'''"O giapponesi annuali 
lire 8.80, 

- Teatro Jfllnerva. 'Col prò-
gramma «he abbiamo ieri pubblicato, ha 
luogo-domani l'an'nun'olata serata ft bè-
neficlo- della' distinta •.pigimi' donna'só-

01 congratuliamo poi oollh Patrt's'per 
l'acquisto 'dal suo ' uuot'o collaboratore, 
legale ; ormai 1>> Redazione del" Giornale 
dì via dèi Gorghi è al completo! 

P r .omoie lone . É con vera -com-
piaoehza", ohe annunciamo la promozione 
a segretario del. sotto-segretario, presso 
la nostra Prefetturasig. Sabbadidi dott. 
Francesco, - , ; 

Una tale notizia, è c«rto, sar^ san-
.tifa,oon grande piacere da tutti coloro 
che conoscono il Sabbadinl, e tanto più ' 
sarà gradita in quanto ohe 11 Governo, 
saviamente ^nche questa volta, ce lo 
lasoia ad Udine. 

Noi oi l'allifgriamo di cuora coU'egra-
glo -e distìnto funzionario, e gli augu­
riamo, una rapida carriera, che non può 
al certo mancargli, 

I g i u r a t i v e n e t i a l l ' K s p o -
slKlOne. Del 230 eletti a formar par­
te della giuria per l'Esposizione nazio­
nale di Torino soli 17 sono veneti, 

Eccone i nomi •, Broda oomra, Ing, Ste­
fano; Padova — Bortolotto ìng. Cesare, 
Vicenza — Briinialti deputato, Vicenza 

•— Borghi deputalo. Verona — Oacòia-
niga Antonio, Treviso ^- Carletti oàv. 
Giov. Batt. Conegliano — Fambri ooram, 
PWlo, Venezia -—'Gabelli ing. Federico 
deputato, .—,-Lablà Leonardo. Venezia 
— Levatch (?) lag. Davide, Venezia 
— Lioy deputato, Vicenza —^ Luzzatto. 
deputato, Padova -^ Pa l le deputato , ' 
Verona — Romà'ain Jaour depu.ta'to, Pa-'. 
'dovè ~^'Rossi senatore Alessandro, Schio 
—• Toaldi- deputalo; Sohin — "Wirtz ihg 
Carlo, Venezia, 

Ricorderanno i lettori che la Giuria 
era formata per u'n terzo di'gli esposi-
tori per scrutinio di provincia. Le pro-
vincie_ del l 'Emil ia avendo concordato 
una lista unica hanno potuto avere una 
larga rappresentanza, ciò ohe non fu 
possìbile di ottenere per il Veneto, dove 
in ogni Oittà molti pìoooli uomini si sono 
creduti abbastanza soddisfatti, coll'otte-
nere dai' loro ' oonoittàdini, espositori a 
Torino, qualche votoi E cosi ogni città 
avendo eletti per ogni categoria 13 indi­
vidui diversi , 'nello spoglio generale dei 
vóti per tu t ta l 'Italia, i venati rimasero 
interamente esclusi.' 

Se .L'Adriatico scrive queste parole 
riguardo al Veneto, ben più dolenti dpb-
biam,o esser noi non vedendo wfSSMn friu-' 
limo a far. parte della Giurìa, 

Tutto 11 male nOn Tlen-|ter 
n u o c e r e . E .questo 'proverbio si può 
-applicare anche per la, pioggia, dal- pq-1 
meriggiò di lari. Cristo 1 ohe tempaccio, 

, venuto all'improvviso •, vento grandine, 
acqua a scrosci, 'a catinelle per diritto, • 
per traverso ; iui',.„ ed'zìone tasQabile ' 
del.... diluvio universale I ' .', , 

Quella'pioggia, pei'ò; se haapporlatp 
'danno, ha tatto anche ,Hn bène..,, ha, 
'cióèii lavato.',..;Ì1 muso.'a cerio case i 
cui muri s'inflsòhiano... gìussan'asca.meiite -
della calce e del colore in barba ad un 
regolamento inunicipale ohe li vorrebbe • 
lindi 0 puliti. 'Da ciò, a' conti tatti 'ài ' 
guadagna l'estetica e la decenza. X. -

Un u r t o c a s u a l e e l e blxiie 
d i u n a 'v i l l ana . Questa accade ieri 
in piazza dei Grani, verso saraj — Una 
signorina elegante mentre transitava a 
piccoli pass) la piazza suddetta, a' andava 
allacciando i guanti, e per maggior co­
modità, s'aveva posto 1'-ombrello-sotto , 
un'ascella. Attratta dal grìdto d'Una 
frotta di bambini ohe giuooavano li 
presso, la signorina fece' un rapido front-
a-destra.,. senonchè, proprio in quel mo­
mento, passava una contadina; la quale 
si ebbe una urtata d'ombrello nelle 
grazie, ahimè, floscie del seno. U urto.,, 
urtò... l' urtata e nonostante la signorina 
tacesse ,to'sto le sue scuse, ella s'inviperì, 
a gin parolaccie da non si dire. Li il-
gnorina restò'sbalordita — né più né 
meno. Quella villana spillava come 
un' aquila ferita, né si arrestò quando 
vide certa lagrimucoie che facevano oa-

prano signotó Soisa àiiìa^o. ' ' 
Il tutto ' fi 'Sperare,. iiì, ' uu' bellisìlrao 

. s u c c e s s o ; •'• >' • - : -•• i • • •-. , 

,. n l s s a r Per motivi,ohe non,si co­
noscono, vennero Ieri ,sera a' • rissa tra 
lol-o cèrto Giuseppa 0. ,è Domenico B, 
Il primo di questi s'ebtjo dal-C0Wpa(/«0 
una forte" strétta alla gola, ma ..tranne 
molta paura ,e, qualche lievissima-graf­
fiata, potè uscirne alia manca peggio,. 
- A r r e s t ò d i u n a g e n e r o s a . 
E carta Luigia 8,, la quale colpita da 
mandato d'arresto, dovfà ora scontare 
la pana di i mesi di carcere. 

Pegli Agricoltori 
Xi'acetiacaxlone dei vino. Si 

può a r r e i t a r e l 'acetifleazione del vino 
non troppo inoltrata 'nei -modi seguenti ; 

1. Si mettono 8 ohil. di zuoohoro cri-
stalizzato In poca quant i tà di acqua, e, 
compiuta la ' soluzione, la sì versa-ne l 
vino. SI, r imesta 11 liquido, ai lascia fer­
mentare e p o l s i ohiarisce^e si spilla.' 

2 . Si applica uflibnoa soffietto a luogo 
tubo che 8' immètga fin quasi al -fondo 
della botte e quindi ei soffia con forza. 
L'acido acetico, essendo volatile, se ne 

iVa «oll'aria,- e durando l'operazione per 
molto tempo, il vino si ristabilisce com­
pletamente. ' ' • • 

ITota l̂sgra 
Certi dolori ! — Briàcohe dice Tonino 

al suo amico Cheooo. — Dopo che sei 
rimasto vedovo e' iibero, tu vai sempre 
a gozzovigliare- all 'osteria... 

— Ahimè'l Non rimproverarmi i lo 
faocib per • dimenticare. ' ' 

— '.E devo d u r a r e un pezzo? 
Ahimèl Certi dolori, pur tròppo sono 

Indimenticabill-I ' / 

Sciarada 
Sempre oql .p»;imo io sorgo, 
E torno al luio lavoro: 
Appena l'atro .scorgo, ' 
Divango'-mùtó è ' i l volto mi scoloro! 
Il tefizo al Tempio in voto , ,. , 
Reco umi le .e devoto: ••> • - ' ^ 
Il l!(jlo,,è sl-mor^a^a, , , , 
Ohe del cor basta a.intòrbidar la pace. 

Spiegazione dell'ultima Sciarada 
Sol-Unte 

Ta-ri'eti. 
' Xi'Sìriietlstiùo'. Sieno Influènze co-
smotellurich'e, - sieiio le abitùdini ' sboiali 
cambiate, sieno 'Càuse occulta oche non 
è dato all'uomo ' ancora,, di conoscere, 
tatto sta ohe l'Erpetismo si è 'cesi gè'-
neraiizzatò, che può a buon diritto chia­
marsi la malattia dal'genere umano; 
•Dal feto nell'utero materno fino' al vaó-
chio decrepito, tutti sono soggetti al do,; 
miaìo di questo orudele oemieo dh'e tor­
menta in mille modi;; 'òhe deformi, ohe 
uccidèj -*• Era dan^àq ben naturala ohe 
si cerbaye un enarglèb riinedio ohe-va­
lesse a purifloa'rè''il sangue, lìb'eràhdolo 
dal triét'e • idqutnamento; ed ihmfti in 
tutte le epoche si è creduto -'d'avere 
'sciolto il difficile problema .col proporre 
qualche nuovo depufati'̂ o che è'mOrta, 
nel nascerà, smentito dai fatti'.' 

Ma ciò non accade allo Sciroppd di 
Pariglina Composto, preparato dal cav. 
Giovanni Mazzolinidi Roma,' unico de-
posilo ohe esista nel mondo premialo'sei 
volte.- In poco tempo crebbe' in crédito 
tale che ecclissò ogni altro rimedio con­
simile, e le gnarigioni strepitóse di Er-
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pellami profondiasimì da esm prodotti 
anche in altissimi personaggi, gli assi-
cnrauo una vita imperitura. Ora non 
solo è in mano di tutti, celia >r.nostra 
poMlsola,. ma, valìoate. le Alpi ed ì! ni»re, 
»ì effetto,.stipatoftll'eatèro, ed il suo «so 
si Va sempre pl& generalizzando. L. 9 
la boltiglia,:ij,B.la;mB!!!!à. ' 

Deposito unico in Udine presso la ifarma-
nin di 0i Com<!«iiB«l, venezln farmacia 
JUatneM nlla;€ro<i8 di Malta, • f - J 
•u j *. I ;• • ', •' '• '»'* •; •' • "' j ' f : * i l •• 
• ' r f . l ì . ,1 t i - -Ir I .8 iiiitiii-ì ii.j!. • J , j ,'„..Ji— 

destra del Tigri. Le autoriti persiane 
ordinarono di chiudere le frontiere; 

Le offem dello sceriffo. 
Madrid 17. VJmpardal soriva : Lo 

;Scerìff«.tJa'!!Ì»ai ai rivolse alla Ppagha-
ótiie oHene're interTsnfsseoonrjsewllo 
e,, ponesse 11 Marocco sotto li; «Qo pro­
tettorato offrendole anche il possesso; 
completo di Tanger, Magador, Bàroohe, 

rOasabbanca. In seguito al rìB^tó della 
iSpagna- la" aoerìffp àt è ribollo, alla 
'Fraiieià. ;.' ' :' ' • ' 

jrotiziario; 
Una nota di Mancini.- ' 

Roma 17. La Aasse^na pubblica un 
dispaccio da Berlino, il qunla dice che 
nel olrèoU dlploraatloi di quella, o-ipi-

•'tale tormi'.óggettó ii molti.oominenti 
•una nbtii oheaare.bbestat.a.maùdat* dal 
iaiuistro Mancini al governi d'Austria 
e di Oermauia. In questa nota, l'onor. 
Mancini dichiarn'..cns-il'Atalii.'n'oh'pó-
.Irebbe continuare jneU'alleaoza-coOi.lo 
pptBHise oentrailiì se .fosse- abbandonata 

, da-queste nel Medliefraneo. • • < < 

' '; ; ' l,é inhmiio'ni '.mMéinaVu , 
.'. Uutfloìoaa Slòmpa, ametìlisce la no» 
tizia data ieri dal clericale Manitmrde 
flomc'intorno ai-'pratesi t'ompióttì dei 
diiiataitardi per'rovinare 11' temjiio di 
San Pietro. ' ,'/ ' ' .,' 

/( ricórso di Misdea fu nfpinio, 
' Og'gi a mezzogiorno •• fa • aOoKa !à' 
udleiiza'del Tribunale Supremo di guerra. 
Il presidente, generale Daranno, lesse 

•fra il sdenzici; ì̂ el pnllblioo .poco nume: 
roso, la sentenzn .del..*J?rlbuuale pbe.rt-. 

', getta il rlcorsp. p'reseriiifito ,(lagU , avvo. 
cali di Misdea. 
. La senieoaa dirtene jestoUliya -dOpo 

2 4 ore . •. ; ' . •' • , • • 
•. 1.difensori del Mlsdea.'prese'irtarono 

oggi domanda di grazia, sulla quale 
nrpiìunzléré^' il stìo 'pà'rore 1', a'vyooatUra 

•Bacalo nilIItai'e.' '" .''"',' 
r tre difensori" del Misdea, hanno 

chiesta una udienz'i al Quirinale. Sa-
, ranno .ricevuti domani dal Rf. 

L'articìflo 100. 
La córte ^(J'appalió ài Chieti accolse 

il ricorso-degli,e^lelrtori-inscrìtti secondo 
,1.'art. 100,contro lajdeliberazione della 
commlaalone provinciale.. * • *• 

' " ' ' il tìiinisUra Ha freltà." 
La Stampa conforma* che-'il governo 

vuole si disculaao'SobltO'IeooDvenzioBi,' 
ma amentlaoe che t'Ua premnra,.sia de­
terminata dalla premura "din banchieri. 

l fflstitdella dimoile., 
Neil' ufficio' dejla' faijbricja' iMattus. a, 

Beusep'C'Tesoheh); furono sobp4fti cinquéf 
pacchi;, di dinamite. "Venne -apertàt-un; 
inchiesta. 

TJltim^Posta. ' 
• l'actiOfdo Franco-inglese. 

Landra 17, L'accordo dell'interveiitó 
di' Ieri è contenuto in tre dispacci; Il 
primo ,è,.la domanda dalla Francia per 
avere spiegazioni d»! gabinetto inglese j 
il-sépondo è la risposta .di Greàvillei i l . 
terzo l'aboettazione del gabinetto ;d.i Pa­
rigi. • . . ' • . . ' 

11 gabinetto inglese ha spadita.subitp.,^ 
colia posta questi' diapaoòi'agli "amba-'" 
sciatori inglesi presso, le grandi potenze 
per, essere lorooortiunioSti'. * ' 
y Dietro desiderio •di"0|ffdstoD.ffSÌ'è-«t8-

jUilito che l due governi comunicliereb-
~,^pro, sirauitarieamente, lunedi; ài^'riapet-

.'tivi parlamionti le c'ondlzioni jlell'iccot'do. 
S| .Le lineoVrioóip'jli'dell'accordo furono 
fineaattamonte ;rif^ ît6j|<), sonp ^pcoy^: 1-, 
•Ignorale. 
p L'intenzione del gabinetto inglese 
Sembra |ejsere .di. 4?rff alle potenze spie-, 
igazioni piuttostoobè n'egòziure con esse. 
{' Parigi 17. Il Temps ha da Londra: 
L'accomodamento della Francia; o'onl'In-' 
.^hilterra per l.i noutralizzazione (del Oan 
le di Suez non si sottopporrà allaprps-
elmi ponferenza, limitala alla questione 
finàilziài-ìà, ma al sottopiirri alla'san-
iiou.e dell'Europa in una ifUova conte-
r8n,za' ohe sì radunerà' sù.bito che la prima 
sarà '. terminata, , ' ' , • , 

• ̂ edizione per liberare dèi naufraghi, ' 
i', Ajé 17.- La. .seconda .C.amerft degli 
Stati', votò oggi ;i( credito di B,500,0p0. 

. fiorini -per una spedizione a' Tenon (Ac-
"Òhìro)>n8ll' Intento'di liberare 1 naufraghi 
'î el mero., . . - ', 
,'• Ùacifordo, colla Francia confermato. 
\ Londra 16., Comuni — Gladstone cont 
ferma" l'accordo odn'i' la' Frà'nOia nella 
"ĵ uésliona egiziana; 'ttia.'g|i 'è.itìipossibila 
"eomunioarlo 'alla Ca'hiàra'prima'òhe" le 
potenze lo abbiano esaminato, ^nn.unzia 
ĉhè lo comunicherà ' alla Gamera lunedì. 

',' •"•-" La'pmte a'tìagdad. ' 
Berlino 17. La Norddeutschi riceve 

da Teheran che un epidemia ritenuta 
'jeste'inflèrlsoe pveséo 13a;̂ dnd sulla Hvit 

' Telegrammi 
n r n x e l l e i s 17. Il Moniteur pubbli­

ca Il decreto ohe nomina il nuovo mi­
nistero, conforme al dispaccio di ieri..' 
, ,11 iUonÌMur non parla di scioglimento 

del Senato. 
S e r l l n o 17. Confutando gli apprez-

zam.pnti del timis a di parecchi gior­
nali di' Piirlgi riguardo alla successione 
al' trono d'Orlands, la, Norddeutschf ri­
corda che la Id^ge fondamentale olan­
dese contiene disposizioni precise relati-
.vàmepta .alla .successione escludenti ogni 
infiuenzB straniera. > -
• • I J o n d r a ' 17. il Timei ha da Thian-
tsin.- I l , governo.chinese domandò che 
si'.•pr^esèntlnp offntté , psr creare dello 
fértoviénelia China.", . 

arisc l t 17. É smentito che la'Soup-
Pina'in seduta-sejfrèta abbia, depiso di 
"mobilizzare la truppe. • " ",.' ' 

. i p a r i g ì . l ' ? . La.ooràmissidne del bi­
lancio' votò la -soppreasione délle.cìnque 
facoltà di-teologia-cattolica a'Parigi a.d 
Aiy, a Bordeaux, a Lione, a' Roiieni a 
delle due facoltà -protestanti a Parigi 
.eda-Montauban, '•' "' "'' '• 
- La flepu6li}ui6' FrancaisB e il Jour^ 
nal dés Bìbats protestano contro la ri­
duzione, dell'interes'ap del debito .unifl-
"óato dell'Egitto, " . • " '• 

,È, smentito pure il •;oonceiltramento 
dì truppe serbe alla fi'ontlara bulgara. 

I olorloali- hantìo alla Camera 84 voti 
di maggioranza. 

Vi fu Un grande attruppamento presso 
Hul '( Braban'te ) dinanzi il castello del 
sèniitofe liberale di Bnixelles. 
. !-.a gendarmeria dispérse i contadini 
miiiaooianti. 

Memorialedei privati 
Ksti-atto dal VogUò An-

n u i u s l l e g a l i » N. 63 del 14'glugao. 
Essendo stata- prodotta un'offerta di 

(Tlbaastì-darveiitéatmo di esperimunto per 
.llappartOj. d[elja stampa, distribuzione e 
spediziop^ 'del foglio degli annunzi ie-
g,i|[.di questa provincia pel triennio 188B-

• 87, si' renda noto che il 30 giugno oprr,. 
sì. prooedorà . presso questa .ÌPrafettiira''i 
ad'altro'eaperimeuto pel deflnitivO''-ds-' 
llberamento della aopra indicata impresa. 

•— Del' Muaohio Andrea fu Daniele 
detto il Frate, possidente dei comune 
di.Budola, .rende-noto ohe ha prodotto' 
alla Cancelleria della Conp d'Appello 
di "Venezia, domanda di èssere, riabili-
-tatoi, dalia condanna "penale "riportata" 
dalla aentenza 12 marzo 1868 n. 7923,61-
dall'ej; i. r.. •Trlbuua(e provinciale di 
Udine. > ,'* 

'- ''''^ Il comune di Ddpfna avvisa ohe 
essendo stata dplibarata r'atatta,nza dej.la 
Malga Biellgi, il giot'no 28 cor'',"si 
pro.oe.d.prà-ad un.-unioo. incanto e de8-
nilivo delibaramento" pél suddetto ap­
palto. . . , .. • ' 

—5 L'esattore consorzi.ale di.-S. .Da-, 
niele', L'o're'n?.o Cussi, fa-noto, óhe- l 'S 
luglio 1864 nella Pretura d(/San Dî -" 

'niele,'si'procederà alla, vendita k'pUb'-" 
blico incanto degli immobili apparte-
n?nl̂ i allp dittf .,Barazznt(i Ltioia,, FiM-
piiz'zi Maria e' consorti," LaTià.^inslp e 
Nicolò, Molinaro Maria,*Móròsd'iiFraB-
casco, Taboga,Isidoro e^Narduzzi Elisa-' 

• betta, Oaporiacoo 'Alfonso e llgli, Pe­
loso ; jPietro, Oimollne Odorioo, Di Narda 
Valentina, Meléhipr ,Mi^rcello e Fabbio-
Vale'ntino, in mappa "dì S. Daniele, Oa-
porl'aèc'o, CdseauO, Bonzioco, Arcario'su-

" p^riore, Flaibano e §. "V̂ ito di Fagagna. 
— 11 Municipio di Venzone avvisa, 

che nel giorno 8- luglio ; p. v. si terrà 
esperimento d'asta per deliberare l'ap­
palto- di costruzione d'uii nuovo cimi­
tero per questo capoluogo comunale. 

Il prezzo a base d'asia è di lire 6814.79, 
'ed ogni offerta in diminuzione non potrà 
gessare ..minpre di lire 10, 

— I Si fa noto ohe ad istanza di_ Za-; 
poga cav.' Apgelo di Marano rappre'sén-' 
tato dal suo procuratore avv. Girolamo 
LuzzaUi' in'coufr.oilto di Sijuazzin Sante, 
Gloseppe "a> Pssqiia di Zellina, debitori, e 
Bertòli,'Sebastiano, avrà luogo,davanti il 
.Tribuiiale il, 19 luglio 1884, l'incanto 
di, immobili situati nel Oomune di San 
Giorgio.41-Nog!!,rQ, • 

— A richiesta di Zaoutigh Giuseppe 
di Kemaoza^cpo, presso il procuratore 
dótt. " Vincenzo Gasasola si citano a 

comparire avanti il Tribunale 0. o 0. 
di Udine il B luglio' 1884 D'OsualdO 
Maria vedova Buggeri per sé e quale 
rappresentante i minorenni suoi figli 
Dpmanico, M^ria e Luigia fu Luigi 
Etaggerl, Euggert Regina maritata in.Mo-
réala Franoesoo, Rttggari Federico. di 
Remanzacoo e Ruggprl 'Dònenlca ma'-
ritatii in Toso Luigi residente in "Trieste, 
nonchèt ùomiiiifti -MoreBle e Toso, per 
ivi sentirai tìondan'nafé n-dover Itoef 
rare.i beni in -mappa di Remnnzaoco 
desoritti alli n, 1750, 818 b, IBIS 6, da 
tutte la inscrizioni ad Oneri ohe li ag­
gravano; e di pagamento della comples­
siva somma di lire 1040.07 per rifusione 
di altrettanta somma dovuta al K. De­
manio. 

— A séguito dell' Incanto tenutosi 
•pregio,questa Prefettura: , 

L'Appalto della novennale ma­
nutenzione del primo tronco della strada 
Nazionale Pontebbana n. S dell' luoon-
tro della Strada pure nazionale o,' 15 
da S. Vito a S. Óaniele presao l'osteria 
Taboga sino al bivio di quella Gamica 

, n.;l- ejsettondo- ,tfjinco,delia Pontebbana 
n. 2, compreso il tratto, ohe conduce 
alla stazione di Oemona, della comples. 
slva" lunghezza, escluso le traversa degli 
at-ltati,. di metri 1B073.00,- venne prov-
visóriaraonte deliberato per la somma 
di Uro 66B8.23 in seguito all' ottenuto 
ribasso dell'S.lO per'cento. 
,. — 11 tarmine-ntile (fatali).per-con­
segnare offerte in diminuzione non in­
feriori al ventesimo scado al mezzo­
giorno del SO corr. giugno, 
' -^ 'Ad Istanza di Maria Oa'rol-Urbanis 
di Ajeiló l'Usolare Delprà cita i signori 
doli Pietro e Giuseppe Tomadoui di 
Cormons ( impero austro - 'ungarico ) a 
comparire davati il Tribunale 0. 0. di 
Udine' alla Udienza del 2B luglio per 
sentirsi condannare solidalmente con 
Tassini Orsola vedova Morganta al pa­
gamento di lire 6B00 ed accessori, 

— Il Cancelliere della R. Pretura di 
Taroento F. Volpini fa noto ohe l'ere­
dità abbandonata dai signor Armellini 
o(tv. Giacomo fu Luigi, fa dalla vedova 
aignora Visentlni Maria accettata tanto 
per sé olle por conto e nome dei minori 
suoi Agli. 

— li Municipio di Rive d'Arcano 
avvisa : 

— All' asta tenutasi presso questo 
Municipio per l'appallo del lavoro di 
rialto di un. tronco di strada- con un 
muraglione di sostpgno nell' interno di 
Rive d'Arcano -riusci deliberatario il 

•sig. Venturini. Antonio per il'prezzo di 
lire 5020. 

— if termine utile pel miglioramenlo 
del ventesimo (fatali) scada col 23 giu­
gno porre.nte. ' 
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l I lEl lCA' l 'O DKEXA S E T A 
MitaMo, 18 giugno. 

L'esordire della settimana non ha 
portato modifloszione di sorta all'anda-
menlo degli affari, i quali perciò ai 
mantennero calmi e difflcili,, 

La domanda' è sempre circoscritta a 
pochi bisogni momentanei, e le offerte 
/isentono naturalmente di tale circo­
stanza! ma in pari lampo 1 proprietari 
non si mostrano tanto premurosi di ce­
dere la loro rimanenze, colla prospet-
tira ohe 1 nuovi prodotti avranno un 
coatq superiore, 

Non è ancora il momento di poter 
fare apprezzamenti sull'importanza del 
raccolto, ma però, fedeli ai nostro man­
dato di cronisti, non. possiamo trala­
sciare di segnalare oome si vadano sem­
pre più egtendendo le lagnanze In ma­

rito a questa campagna, sia per lelat.-
iìva rendite, oema per gli scarti con­
tinui, speclalmenla nella razza gialle. 

DISPACCI DI BORSA 
• , 'VBNEZU, ir giugno 

Bandita «(oi. I numilit 87.10 ad ST.DO U.god 
l luglio 94,93 a SS.oa.) Londra 8 mesi 26.01 
t'35,0S Fiwliseie.a vista 90,70 » 99,90 
- , ratuti. 
FmA d» SO tmuM da 30.— t — .—: Ban-

tnnots «tutrladie da 206.60 a 207.—j Fiorini 
ntutrUusii 4*atg«nto da —.— a —.—. 
BMoa Yenéfa 1 gonnalo d» Wii,-. a 198.— 
Soidetì Ooitr. Ven, 1 gena. ìàBSS i 887. 

FnàNZE, 17 giugno 
Napoleoni d'oro ^20.—— j Londra 2li.0a 

Friaitué B!),»7 Aalou! TabnoeU —j , Baiti» 
Kasionalo-— i fwrovio Merll(cod.) M8.— 
Baac» Toscana ~ ; Credito Italiano Mo-
biliaro 846.- Bendlta italiana 97.S6 

VmNNA, 17 giugno , 
MoMltara «10,80 Iioabttd*' UO-JO. Fonovia 

Stato 818.— Banca Ntaloniili) 'B68.— Napo-
IM|d d'oro 9,06 Cambio Parigi 48,30; ; Cam­
bio Londra 12t,86 Anitrlacs 81i26 

BEBMNO, 17 giugno 
MobUlara 832.— Auatrisoho 688,— iJom-

bwdo 286.60 Ilaliano'96 25 
LONDBA, 16 giugno 

Iiigleso'99.7iS Italiano 06 SiS Bpagnaolo 
~. —! Turco —.—. 

PAKiai, 17 giugno 
Bondit» B 0|0,79,25. Bandita' 6 Oto 180,10--
Bondlta Itallluis 97.10 Ferrorio Lomb. --.--
Ferrovie Tìtlorio Kmaanoie —.—; Ferrovie 
flomune —.— ObMlgiiiloni —-- Londra 
26.20 — Italia li6 Inglase 100 8i4 Bondlta 
Tutu» 8.23 ••"•-. "- ' 

DlSPACta PAETICOLABI ,. , 

•nKNNA, 18 giugno ' '. 
Bandita austriaca (carta) 80.10 Id. antr. (srg.) 
81.8Q Id- auBb (oro) 102.10 Londra 121,90 
Nap, 9.66 1|2 

MILANO la giugno 
Bondila italiana 97,16 eeroll 97.05 
Napoleoni d'oro .—. „ —.— 

PABIGI, 18 giugno 
OUusura dalla aera Band. It. 97— 

Proprietà della Tìpografla M. BARDOSOUV 
Btrurr i ALESSARDUO, gerente rmpont. 

CARI 
per 

BACHI 
trovanai alla Cartoleria 

ilJlIICO B A I | » U S € 0 
Mercatovecohio, sotto il Monte di Pietà 

a pv0xrA modlclsslmiv 

SI DIFFIDA 
Che la sola Formaciii Ottiivio Galieoni 

di Milnno con Laboratorio Piazza SS, 
Pietro e Lino, 2, possiedo la f ede le o 
lungls t r i i tc rIeoMn delle vero pil­
lole del professore LKieil POUI'A 
dall'Università di Pnvia, la qunli vendonsì 
al prezzo di I„ 3.20 la scatola, noncbò la 
ricetta della polvere par acqua sedativa 
par bagni, che costo L, 1.20 ni flacone, 
il tutto A-auo» a do in le l l lo (a mezzo 
postale). 

Onesti dn.e v e s c t a l l preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1878-7,1 presso 
lo cliniciia inglesi e 'Î odosche ebbimo a 
completare, ma ancora in un rocento viag­
gio di ben 9 mesi nei Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uragnay ed il vasto impero del 
Brasile, ebbimo a perfezionare col froquen-
tark quegli ospadali, specie quei grande 
della Santa Misericordia a Uio Janeiro 

Milano, 24 Novembre 1881" 

On. sig. OnXvio GALLEANI '" ' 
Farmacista Milano. 

• Vi compiego buono B. N.-pet altret­
tante Pillole proroasoro ri. POIfTA, 
non olle Placons polvere per acqua seda­
tiva che da òen 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone le Blenmragie 
si recenti che croniche, ed in alcuni casi 
catarri e ri'sfrmyi'mend" uretrali, nppli-
oundono l'uso come da istruzione che tro­
vasi segnata del Professore L. l 'OlfTA 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi -

Pisa, 12 Settembre 1878, 
Dott, BAZZINI 

Segretario al Cong- Med, 

Si trovano in tutte le prinpipali far-
maoie del globo, e non aooettare'Ie 
pericolose talsjfioazlonl di questa ar-
tioolo, _ ^ _ _ 

Coi'PUpondenxa rranoa un 
ebe I n l lnsno siti-nnlorc. 

D'AFFITTARE 
l'appartamento prospiciente piazza "Vit, 
torio Emanuela con ingresso al N. 1-
via Belioni, 

AVVISO Presso il sntlosoritto 
trovjnsi -I iioguenti 
articoli pel oonfezlo-

namantp.dal mmm ' B A C H I a 
eistemn càllulara a pr'zzi che non te-
mòno obuoorreaza. 

Conetti di latta — Buste di caria 
con garzai—.Sjidliatti di garza qua­
drati a a' contf'41-*'," TaUiì — (Jartpni 
garza — Soa.tola 'péf riporre il seme. 

IHino, "via 'toppo, '4. , : 
18 Uàrcelfa'lbwigl. 

MARCO BARDUSCO 
tJDIKH — MwiatoTaooMo —-TOIHB' 

1 Risma, fogli 400 Cartnqun-
drotta bianca rigata com-
marplala L. 8.50 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.B0 

lOOO Envaloppes conimer-
ciali ginpptnesi » B.— 

IQOO .delti con Jiiteslazioria, •, 
a stampa- » 8.— 
Lettere di porlo por l'interno o 

•perl'osterò, —•Dlohlarazionl doga­
nali — Citazioni-, per biglietto. 

AVVISO. 
1 sottoscritti si pregiano rcoora a co­

noscenza dei signoi'i "consumatori, dèlia 
città e provincia oh'esal tengppo coma 
per It) passato la vpra ACQUA di CILII 
in casse da 2B b'àtiigllo .da un litrtj ,e 
mezzo. " . ,• f • „ ( 
. grateUl l»<mTA. 

Eixcelsior ! 
POLVERI PETTORALI PUPPI 

PBEPABATE 
alla Farmacia Reale 

ANTOtilO IILIPPD2ZI IN UDIHI 

Questa'polveri sono divuuuto in poco 
tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, asi 
sendo composte di sostanze ad azion-
non irritante, possono essere < usate an­
che dalle parsone dedicate o indebolite 
dal male. Essa peroi6 agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari a bronchiali crpni-
che, guarisonno qnalunqué toss8''rp9r 
quanto invetarata, combeìttono efflcaóa-
monta 1» stessa p/edispofizione alla tisi. 

Questi straordinari o ''imma'hchevoii 
efl'etti si ottengono, coli' uso .di questa 
polveri la cui azione non màlico mai di 
manifestarsi in aloun-caso in cui furono 
impiogate" con " costanza. I medici e gii 
infermi die ne liaiino "tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodlol polveri costa 
una lira, o porla il timbro delia Far­
macia Filippmzi. 

I l l i l ' I I i l i l KOS'LER-liMIAKil 
Deposito e liappresentaiiza per l'Italia 

pri aso 

C. BURGHART 

Suburbio Aquileia — riinpalto la" Sta­
zione ForrovìaVia 

IM'uo"vo o r a r l a f e r r Ó T t a r i o . 
Partente. 

per 'Venezia Misto ore 1.43 ant. 
» - » Omnibus » • BìlO » 
9 » Diretto » 10.2Q » 
» » Omnibus » 12.30 pom. 
» »» » » 4.46 »'' 
» » Diretto » , .8.28 »,. 

per Cormons Misto ora 2.B0 ant. 
s » Omnibus •»-. -7,64' », 
» » » » 6.45 pdìn. 
» » » 9 ,8,47. -,» !.. 

per Pontebba 

da Yenezia 

da Cormons 

» 9 p,^l. ,» 5-
Omnibus oro 6.50 ant,' 
Diretto » 7.45 ».". 
Omnibsu . » 10.36 »' 

» » 4.80 ponj. 
Diretto » 6.'3B » '• 

Arrivi. ' ";' 
Misto ore .. a,80 'ant; 
Diretto » 7.37 ' » , 
" — " - 9.54 » • 

8.80 pom. 
6.28 » -

» 

Dirótto 
Omnibiis 

» 
Diretto 

da Pontebba 

Omnibus » . 8, 
Misto ore 1.11 ant, 
Omnibus » 10,— » 

,» » 12,60 pom. 
» » 8,08 » 

Omnibus ora 9,08 ant. 
Diretto i 10.10 » 
Omnibus » 4,20 pom. 

» » 7,40 » 
Dirotto » 8,28 » 



IL FRIVhl 
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Le inserzioni sì ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale M Friuli 
•' " ".' U d i n e - t i a ^0P^^fòéfettuM,vN. 6." ' ' '-' = '''.-^ •,• ' • i— - . 

\3 

'••'. « i l 
Deposito stampati per le Amministrazioni Comunali, 

; , : r y ' ;l|ereJie,,^^?(ic.: ;•• ''^ 
Forniture eomjpletó di carte, star^p,^ pd oggetti di eanceìleria pfer Municij^i, ,iS<?iî ^̂ ^ 

AtóininistraziQrii p^ubbliblie e private. ' ' 

Prezsi .conYementissiini 

R I l*''Sk W" B /llìTf AT M P M T I ? * "°° apjBr,ent9m,ont9 dovrebbe easera io scopo di ogni 
, | i B ^ ' I n B « a l i i u f l l l i i B l i i l l l i t am'ms(!4(ó'; nia'iuyBfi6.hio;(iaslffi,sono,|i!,alfiro' òiib'af-
I If « • folti da malattie segrete (Blenubrragié iu',Kén,er,e) lion g»,tn;dà!)0,,,o(ie' 'à'"iM 

I j k i 1. f • 1 • • • • adomparire al più presto l'a[!p!>re,!iijii dot iMiilfl ohe..li .tpimepjà,, an^ièhe'ai-', 
ipro"e' radicafméiite laoausa olie ' l 'ha prodotto j » - p e r eie: fii;e' ^dper.siùo-,ia8,tringeoti dfinnpsWm'i ' ali» 
I, a' aueììn ààìk ' tìnìa ttBSDÌhir&'.''Olb suooefle tuHi-i'fliorn! a ;5Me)ll.Jolie )gflortiB.o, J*esj«te;)ia.i)ell£l pmole 

l 'roir'fci/io/ fUlUA amv università di t'avia. . . . , ,, . , ,,( 
Questa pillole, ohe contano ormai ti'0Dtadu;«i4nm di successo incontestato, porlo continuo e perfette guarigioni degli'soOii 

sì ordiiloi ohe-recenti,' sono,' dome lo attesta il valeiite Dort,,Baziìni di Pisa, l'uniop o vero"rìij),^f|jo o,lie nnltemente ttli'iic^t,a 
sedativa gu^ifjscwo radloalraente dìiM •>ledette malattie (Blénno'rragia, catarri ufe'trali e restringimenti d'oijljiiij;'S|»e'tóÌIÌ">' 

cnrcitteli'é la innlattia. i 

ofl.!.,» H<»H><o ""•.'« quella deìW ' tfrale'nasoifiirar'Ciò suoo^d^ ttiHi"i'gior; 
-iid&l>'Pr<Hr»ilf7/G/ POIìTA dell' Università di Pavia. ' _'' 

SI 
' òhe la sola Fai-inàófa.'Ottavio Galleapi di Milano ,oon Laboratorio Piazza S&l 
Pietro e Lino, 2, possieda ia fedele 6 magistrale rioeHa delle vere pillole del I 

' Rrof.. miOl pQJiU.. dall' (Jfljtk«»A di-Pavia, 

. Inviando ivaglin pdstiiW di' iLi 3.'60 alla farmaofa'^^li,;||tàivio Gallelh%Mili>no, Via; Meravìigli, si richvo'rfo ffanchi nel Regno ^ 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Ptìrlar'4- Uii flaconi di polvere per acqua sedativo, coli'isiruz.ioue, s.ul ,.| 
modo di usarne, , • . »; ' - ' i . • , . • • • ' - i ? 

Visite confidenziali ogni giorno e-consulll anche per corrispondenza' , , • | 
•JliuendiWir'ln «Idlne, Fnbris A., Coraelli F., A. PoiitoUi (Filippmzi), farmacisti; ««rial»,iFarmaciaC. ilanetti, Farmacia Pontonij"| 

TrlciKle, Farraaoin C. 'Zanetti, G. Serrnvullffj 'ìlilip»} flrtnStoCa W ÀnaSvic' ; ' ' I ' r inta, Giunponl Gnrlo, Frizzi 0), •8aiilMm!,-SpnlBlEo,j,f 
Aljiriovic; Ormi , Grabfoyitz; c rn i i t o , G" PrS'dam ,'Mike? P,jl•'MlliÌi«i^.»'S(abiK(n8nto. d.fiijbfi,-W(i S/arsatai ri.,S,'u snit; slieaimfil*'ij 
Goileria Vittorio, Emanuele n. 72, Cnaa A. 'Munzoni e Comp. via Sala J8 j H a m à , via Pietra,' 90, Paganini e ViHapi, .via Bpromei n, 6, ' 
e in tutlo'ls principali Farmooie diil RegnO' . ' ' - i f l '\i".rj. ,' ':.•:*•••; ~ .'*• ' . . u , . , ' - . i < /^ 

mrmmuA 
Presso il Negozio di BOMANOJACONISSI ' 

di KIVlìaSOnrKO (Ampezzo) 

tìrande aseortijnento di libri asoetìoi, storici, politici, ecO'" 
al 50 per cento di.ribaasO' 11 

FRA I aUAÙ, . W J O B T A H J I SQHO: 
CANTÙ — .Storia £/niWwte — Volumi 10 eleganlVràoiiV efortomonto' 

' legali tn-pelle con'dorature, IX edizion?. ' • • • • • :•••-•••[ 
CAN'IÙ — Grande IltuHrashne del Lombardo-Veneto. 
TIIÒ-LIVIO -~ Storia Umana — Volumi 1(1 beni legati in pergamena. 
Diaionario della lingua italiana — con 7 grossi volumi fortaraente legati 

•in- Bello, ,op8i*T'Sl'orioai'ffpprov»te, dall'Accademia della Crusca, stampata 
l'A PtìKVa-tólffiJflpVgftarsléìla'^Minerva. . • . 

Armali della pròfiagakiòiié della fede ~ in 9| eleganti volumi' legati in polle. 
Biibia Sact:a — Venezia 1708. • .,,.•' i . • -
Énciciopedi'o jBcofesi'osftoo'—in.lóO fascicoli. 
HOHDRY ~'Biblioteoa dei predicatori-' in 161 fascicoli dei .q îiili n, 43 

, ..,;leg^UiÌnjp.f>lle C8n>doj'ature.,cQiJiBee.e"^ ^ ,grp?sii',volijlpi.diotroa,1200 
pagine runo^ ^ . . . ' ' . . , . 

Liguori ~ Opera in'80 volumi. Venezia 1888' ' • . .' .; 

molte altre opere oon e senza legàtra, Catalogo a richiesta. 
l ì ' - . i . ' , , - . ' . . " " ; 

^ 1)0 s|eB8o tiope pure in vendita un pianoforte a prezzo hmi-
tatlé^i^9, .'' ' ' ì , • , • 

airii.a,rìMimi;f|iir-ìi?i(icr-. iii.riaj7~> iiiiimiC7''r 'nii)=C~"'"'''^C"'' '"'"ItB 

A. VlSHARA : HoPnlc, S o c i a l e , un volume ìn'8''rprezzo L. l.SO. 

PARI:1 i««J' S l: 
I con I 

f . 'Pplnefpà <iOui*fco-speWinen<|kII d i Fftfo«'parafts|. 
tologlBj'un' volume in 8' grande di ^00 pagine, illustrato con 

"'iSf figuro litografiche e 4 tavol'o colofate —I^.-».B,Oi. 

.V1TA,LÌ3: €«'oocli lf«t» I n t o r n o a n o i segoi|o alla Siorìa di ', 
^ . (,Hij.Zoi/àiie&, iiB volume di pagine 3'76,"l-,léVaS. • ' ' \ 

D'AGOSTINI, (1797-1870) R i c o r d i in l l ' l tnr i a d r r l n l l , . j 
' Sue volumi m ottavo, di pagine 428 ••éS4, con 19 tavole to- ! ! 

- pografiohe in litografia, Mi, 6 .00 . 

1 P o e s i e «d i to oil I n e d i t e pubblicate sotto gli au-
' ' J'sBtoi dell'Accademia di Udine; duo volumi in ottavo dj pagine i i 

XXXV-484-658, con prefazione e biografia, noncbó il riitratto, ' 
dèi poeta in 'tóbgijifia e' sei illustrazioni l'ii Hlogralia, I>. « .00 

SV!Sf''in!^S!!Sf-^^S^^fP^S!IVSf^nK!l!S t 

0̂ LA;PR8tftArA- FàpRIOA 
h DI ' 

ANTONIO S|ÌC|.0 
BIT ORI y o m T i R i a l z i A. 

trovasi un grande deposito ,'di. b^^t^ette per paratoje 
'aà'tiso irrigazione. •Si~assinn'oniJ,'Moftre cònimiy|ipni 
p,er qualùnque lavoro .-in-cÀiìeiilo'." i , .:; . Ì-'Ì.;'-,!;'. . ;:. 

. Kesso la stessa Ditta provasi, ancbe un grèind'è 
deposito Hi''''zQlfò*'ràlflna1io.''''"'"''''"' ' • ' * 

fEswwriiiiàiiTi 
"PER UÈ 

wmmm 

'.,•! Sri ,1 '»ìia fllwo I , 

PO 

MBMAÙlUTIfiO 

INOUSTRIAUE 
•fii : t , t t l ' / S-* <"»^bi 

Antonio lilijipiim-Udinè 
fcrewìtatq.da S' M. Il re d^Mlia Vflfo^o Enianùéle 

è fornito 

Eremita dì 
Lomnges, 
ranqoàinp, 

4oi fimedi. 

:a ali* esiero 

.coitipazionSj bi^iibhité'-ei 
500119 ohe' Il ' " ' 
e conosciuto 
è.̂ ĵ iamai 

• ;•'"•'• ;,Ifolvc!rill>Qttóitali:Pappi. , . . 
j Questo polvprinon,jianno bisogno-delle" giornaliere'ciarlaliinesche rjlclomes 
•%%.^'.'f-}''9Ì'^ ,1''?,'p!i« «ooipo.' segSalaoti il pubWfco'gnarigioni-«r 
tigffi jpeoio ai tnalatttó; éijsé si raccomandano., da sè-ddl Wo nomo.aitóa 
Mr la iseainlipo'M'ólegiiD'te confezione, sia pel,nroszo_ nieschiino di una 
,ìra al pmhèiy,, SÓIÌIHI^IO'qualsiasi" ' 'ÉlVb^SttaièldlFsiill ge„ 
Ogni paccbetto.contienila polveri wn-relativa istruzìorib in carta'di' 

M % TOiil'de.kfe^?o déllil far,màciif.PilippazzÌ,« .'.•,• --r 
, .,Mi stàbiUm^nto' diapono,iiioUra dejle. seguenti jpeoìaliti, che fra le 

genere, 
seta 

talite 

hianRisp .̂tìe}, • 55'vlffl' ' 'Hv[\ -; ••\ u%rA'. iSi .ivu.Tn 
. ,89lropi>,«,dl 9ir<r«roIMtnt<;; |l e»)lce., e, fer^-o per combattere 
la raoì\ì,l|itlo,.,!a.raano8i)fa„!li|n(itfim ĵ! t̂ó pOf,,)̂ ambinii «i,f^Hoiplli,;,l,' anemia, 
la clorosi o,simiU.__̂  ^, • ' . " , , . , . ' , ,,. ' 1 , . ' Ì 
='So'iìWiJ^of'iH-AKBfe BteWètf'efflc'aco.'ooniro. i, fatórri, oronioi dei 
bfonéhlj"della Vésdcè.é in! tu{tt"lè; iffèzioìii'eli iìtìi'il.penare. • " " ' 
• 8 c i r o p p o ' d l fcliltóà'e'fts'i'ri»,' ìttpbrtotÌ83Ìiiio"'PrbpBral6 tonico 
coréobotante, lidoh'eo' in-aefmmo'grado ad dlinlin8M''l'é'''tóaliittìé ci'pniohé 'del 
aanguej le cachessie priluStri> ecc. • '••'•' •'•' . ' " i 

@iisirpppO:<ii .«Ktrinm'e ( |il« e o d e i n o , medioamatito riconoaoioto 
dl^,tatto,Jf|,B^^t!^rii^msldìchacomo quello che guarisce radicalmente lo tbàs! 
brongtóah, fft<\«jiìpiyw e .oapihe, aiV n̂doi'il e " ' " ' •li, . ' ...,i ,1,1 ri, • .,,- . , ' ,-CopipoaBnte'balsamico,deliCattarae 
ì) qtfello Sedativo della-.CMeinni,,,, 
" ò l W ' a ciò alla Farmacia : Filippozzi • 
BifoslolattHid'iir calce; fElisir Coca, 
Y Odontalgico'.Pontoni, Io Sùiroppo famarmoo Kilipmsisi^.rpiioan'eùato 
diì Metluxio con .e. censii p¥otojouurl) di'fench, Wfoìmi'i aniimniali 
(iiliforetiche.per cavalla e b(^im, eceì écà./^' •.^•ii.j ii .(• -.A 

Specialità. nfl2Ìonali;,6d gjtóre comò; Parinà lattea Neillè, Ferro Bràvais, 
me 

'erro 
miti, estratto, Lifitiw,mj,mpiKam,'PùYta, SpellaiiioH, Brè/rti,-Cooper 's 
HòUt/iuayj/Blttkcardi Giqcomiirfj'VUlkt, febbrifugo'Màhtì, si^dritti'Jfrteomo, 
Sipic/i, Tel(e">'altamm GaUeaUi,'.' callifugo lass, •JEerisontyHtiJ- Blottna 
Giuli, Confetti'tìl^^imiifS è,i canfora, ecc. eco>; : lu,- . . -.ii • . . , . .«. 

iiLasaPriinienlO degll.articoli di gomma .elastica 0 degli, oggetti chirurgici 
eomnlstn. ! . . . " . l ^ r.l\ ' .S.TiHiFPli è completo. 

S ^ ' ' i g l : i M Ì Ì ! J 5 l ° ' f " ' ' ^-'Mtaliane crtraniere. 

JiSs-si'iil iRHSsaM 

1 
""'' & ! Ì I ^ ' I 2 1 ' O X J . A J : O , 

lUdine—Vi^ Gavi^urn,7,,dirlmpettola oap •ia Fanna—Udine 

. jpor doglie vecchie, distorsioni, deiie gi^nfurei iugrossairiotrti dei cor­
doni, gambe 0 delft" glandolo. Per mollette, VOsciopni, cappell'éttì, Jtìiihtindi' 
formelle, giarda, debolezza-"dei reni,?, per letnalallio degli (icohii'délla'.gala' 

ue-.dolii/eltoF; -• •' •• -- /• l f ;f '. .i-ntl IS.HUÌ.,, 
•'•' La"'pi'es8nte specialità è adottata nei Reggimehti di Cavalleria .0' Arti­

glieria per òr.rtine del-R. Ministero'dello Guerra, 'con Nota in d&ta.̂ diiRopia 
9' m'oggio'il8't9,.-n.-ai'79,-divÌ8Ìon6'GavajleriBrSezl6no lì, ed appJOWlio nello 

iR. Scuole! di Veterinaria tli-Bologna, Mfldegpn.ei)Plfrma. • . •;, ,.̂ ,, 1, 
1 Vendesi all' ingrosso pftsso l'invenèrS-Cletéo ABlm,oil,4l, Chimioj 

Farmacista, ,MilaiiorVìit S8iréWìib-'4S"è'"d"àI mìniì?rprosso la gA' V îriiiaciB 
.liLzInionti ora C n l r o l l , CordHsio, 23...' ' , . , ' ' " ' ' ' ' ' ' " ' ' 
'• ' l^ttfeìISiEO) Bottiglia grande,servibile per 4 Cavalli E. «l— 

' - •-'•'. » > i t " aièzziidit » 2 » ».1SIS0 
,» , .piccola '. » .1 ,» »'iltl~ 

I d e m ' pe l Bovlail 1 ' '.-
Con istruzione-0 con roccorreiUo-pe& l'applicazione. " , . 
NB. La, presente specialìtà'iè'posta sotto'la-protezione delle* la^^i'itai' 

liane, polche munita del marchio dinprivativa, iconcèsse'dal Regib'Minisfcrb' 
'd'AgmoUure ,e Cfiapitircio, , ,1 '- , . . r • - M 

^ P r e p a r n i p cstiù'jifly»nie«ité, n é } .^l^aboratorl*». ^ . | «n^,-, 
' o i n l l t à ve ter l i i inHe, 't]rièl,_'olifmle'ó,-r«r{ràf^els(a' A^fj^f^^jil^ 
i*lctrbì •'' ^'" ''-^'' ' ' .••" Ĥ " ~\, ,' ". - ' i - ; r "." 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare l'è'piaghe sèmnlioi, 
scalflftuTe e crepaecij oper guariM legioni Ir'aiimaticMin geperèi'd'èboieizn' 

I alle rèlii, gonfiezze ed'acque ,allo'Rambè<prOdòtte'dal tròppo' làwoj" eji.'. 
P reExo dellai^B'btéigrllH' E..' ».a«S < ; 

Por evitare cpntratfazioni,! erigerà! la.ifirma-.a mano'dell'inventore.' 
Deposito in UtìlN|; preasoja FarniaciaiBoileiP!» e S n n d r l dieJrootóiJBBomo 

Nel suddetto Negozio trovasi ^n,8,ssoirtÌ!nanto .di .«arte, i 
|:8tampe, oggiotti di 'eilnoeljer,ia,„oc.oprrantl .por -(^isegnoji.iTOPal 
rohè'oòrni'ol'ns'o''<yr(ii' ,'. ' "̂ 1 

'^Si (3S8g:tt/s(!0,-(3j)aJaiiqoe-lavoro in rigatura, e fluoainra,.| 
qvalfiasi iegatva.^i; libri-e registri'o'6iiàni'erciali';"ii\onoliè'| 

t a i aciiéitano, oommìaaionl'Jer' lil'.staojpa 'di|bigfie\ti,Ìjt.yWt'B, 
|'btt8tÒi'da.letterSi'èWl4 in'testata, eoo. ' "' ' "' ,', 

. IJU-S i l i , t ' . 0 , 1 - - . 

;Ĵ Éh tA PULÌ?UBA DEI METALLI 

'" M-AECA'.-' H^RRMA'N'N l,H'B,S'YNSKi:"-

.Questa, pomata, è-decisamente .il,preparato ,piùi efficace, icomodo;.' 
,od/il meno .costoso di iultì,,gli .articQ|j„Simili,!.oB'ertì al cosjimeroio.. 
;}-',.Essa, è esente ids. qOajsiw'ìfioitlo, (;prfqsivQ,fl.f(ioivo,,e flOBcSonr 
|tieue-,phe liùonq,od, û .ili ^oakoii^, —. La suà'qfiS^iia sqrpa?s«„quel)a,, 

di, tutte.le, alti;e.,,fijjpr '̂ usate. La Pomata upiyejsak pulisce tutó i., 
mpliilli preziosi e .comuni jed.inehó lo ziiicM' ' ., " 

"'.' 'Se' ne appllóà sull'OgfeetttC'dì •pHllll-y tìiìà' picollsslma parte,'si" 
stropiccia forfement'e ' c8nrun''pezzo 'di'fati/a, stisffàl'-àan'ella-fe.; 'e ' 
dopo-dj aver.'idBto una nuova stropicciata con un pèferi'di'pànno^' 

'•va5Ì,"m l̂tS metallo da ,ripi|lÌK ,̂|ft'Sa.,,yi)lgqnò.-,;LtmlliraKìmioK8,là^ 
"fériscoi(o ad ognr'altrtf|jo^tanza. .in-t,.r/i r 
''• " >ltaeootì)aBdo'"qiìÌDdi" la,' mia Pomata anche per ujso dómestièo, 

mentre- essa rimpiazza con succè'sélS tòlia-leipolVStó^ed'WSeiBtfSdòbei 
fate fin qui;, le-quali> speskQ,qp.pte.ngflno,.Mstaniio,fl«oiW, éOlna.i'SoidO 
ossalifio..L'ioib8l|pggioiiei ifijS.qaWsi^i.ls^tj dcporftta, cpoi.ejegajizaa, 

Una. ptovs, fattp,C9iijques&||}'j;i^a|À ^C9e|opffi, cpp{3;j«u'aflipgl)o„ 

imitazioni... 
(Jtócd'depflsilbi-ìh' Udine, presso il sii 

'"' 'l'aóldsSèfi'iii numero 20,, nl8lÌf|:''V'ia 
Ì1I1'«;TO'S!?«!!S» MI:I. 

julJSuwn^fff^^ffiff'T^W'rBfflB L»i,ln|iii.'r'9B!W!f 

Udine, 1884 — Tip. Maroo Bardosso. 


